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PREMESSA 
La presente Relazione intende fornire un quadro generale e completo sul sistema di governo 
societario adottato da Autostrade Meridionali S.p.A. 
Adempiendo agli obblighi normativi e regolamentari in materia, la Relazione contiene altresì 
le informazioni sugli assetti proprietari, sull’adesione ai Codici di Comportamento e 
sull’osservanza degli impegni conseguenti, evidenziando le scelte che la Società ha 
effettuato nell’applicazione dei principi di autodisciplina.  
Il testo della presente Relazione è pubblicato sul sito internet della Società 
(www.autostrademeridionali.it all’interno della Sezione Investor Relation – Corporate 
Governance) ed è trasmessa alla Borsa Italiana con le modalità e nei termini previsti dai 
regolamenti applicabili. 
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1. PROFILO DI AUTOSTRADE MERIDIONALI  
Autostrade Meridionali S.p.A. è stata costituita il 21 maggio 1925 ed ha come scopo 
principale: la progettazione, la costruzione e l’esercizio dell’autostrada Napoli-Salerno, ad 
essa già assentita in concessione dall’ANAS; la promozione, la progettazione, la costruzione 
e l’esercizio di altre autostrade o tratte autostradali da ottenersi in concessione a norma di 
legge; la realizzazione e la gestione, in regime di concessione, delle infrastrutture di sosta e 
corrispondenza e relative adduzioni purché connesse alla rete autostradale e finalizzate agli 
interscambi con sistemi di trasporto collettivo di cui all’art.10 della Legge 24.3.1989 n.122; 
l’assunzione e la cessione di interessenze e partecipazioni in altre Società, imprese, 
consorzi, costituiti e costituendi, aventi oggetto analogo o comunque connesso direttamente 
o indirettamente al proprio. 
Le vigenti disposizioni statutarie stabiliscono un sistema di amministrazione e di controllo di 
tipo tradizionale. La gestione aziendale è affidata in via esclusiva al Consiglio di 
Amministrazione, le funzioni di vigilanza sono attribuite al Collegio Sindacale e quelle di 
controllo contabile alla Società di Revisione Legale dei conti nominata dall’Assemblea degli 
Azionisti. 
 
2. INFORMAZIONI SUGLI ASSETTI PROPRIETARI (ex art. 123 bis del TUF)  
a) Struttura del capitale sociale 
Alla data del 31/12/2012 il capitale sociale di Autostrade Meridionali è pari ad euro 9.056.250          
interamente sottoscritto e versato ed è rappresentato da n. 4.375.000 azioni ordinarie con 
diritto di voto, del valore nominale di euro 2,07 ciascuna. 
Al 31/12/2012 le azioni ordinarie di Autostrade Meridionali sono quotate al Mercato 
Telematico Azionario. 
 
b) Partecipazioni rilevanti nel capitale 
La Società Autostrade Meridionali è controllata per il 58,98% da Autostrade per l’Italia S.p.A.; 
sulla base delle informazioni disponibili e sulle comunicazioni ricevute ai sensi dell’art.120 del 
D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, al 31.12.2010 quote superiori al 2% del capitale sociale sono 
detenute, dall’Amministrazione Provinciale di Napoli (5,00%) e dal Signor Riccardo de 
Conciliis (2,62%); la restante parte del capitale sociale è flottante sul mercato (vedere 
Tabella 1). 
 
c) Accordi fra azionisti 
La Società ha avuto notizia in data 24 febbraio 2010 che i signori Massimo de Conciliis, 
Riccardo de Conciliis, Giovanna Diamante de Conciliis e Paolo Fiorentino hanno stipulato, ai 
sensi dell'art. 122 del D. Lgs. 24.02.1998, n. 58 e s.m.i., un patto parasociale avente ad 
oggetto n.246.395 azioni ordinarie pari al 5,633% del capitale sociale della Autostrade 
Meridionali S.p.A. 
I Partecipanti al Patto Parasociale e le azioni ordinarie vincolate al suddetto Patto sono: 
 

PARTECIPANTI N° AZIONI 
% sul CAPITALE 

SOCIALE 
% sulle AZIONI 

VINCOLATE 
de Conciliis Massimo - usufruttuario           129.006                      2,949                   52,357  
de Conciliis Massimo - piena proprietà              8.382                      0,192                     3,402  
de Conciliis Riccardo (*)             70.000                      1,600                   28,410  
de Conciliis Giovanna Diamante (*)             20.369                      0,466                     8,267  
Fiorentino Paolo             18.638                      0,426                     7,564  

TOTALE           246.395                      5,633                 100,000  
      
(*) Titolari, inoltre, ciascuno della nuda proprietà di n. 64.503 azioni ordinarie di Autostrade Meridionali S.p.A. in usufrutto al sig. de Conciliis Massimo 

 
I soggetti aderenti al Patto Parasociale si sono impegnati ad esercitare uniformemente il loro 
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diritto di voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie degli azionisti della Autostrade 
Meridionali S.p.A., conferendo delega al rappresentante comune. 
Il Patto Parasociale ha la durata di anni tre con decorrenza dalla data di sottoscrizione e 
termine al 24 febbraio 2013, tacitamente rinnovabile per un ulteriore triennio. 
Il Patto Parasociale è stato depositato in data 24 febbraio 2010 presso l'Ufficio del Registro 
delle Imprese di Napoli, comunicato alla Consob ed alla Società in pari data e pubblicato per 
estratto sul quotidiano Italia Oggi sempre in data 24 febbraio 2010.  
In data 8 novembre 2010 l’azionista Massimo de Conciliis, in proprio e per conto di tutti gli 
altri firmatari, ai sensi dell’art.131 del Regolamento Consob n. 11971 del 14.05.1999 (come 
successivamente modificato) ha comunicato che le azioni ordinarie Autostrade Meridionali 
S.p.A. risultano vincolate al Patto Parasociale come di seguito riportato nella tabella: 
 

PARTECIPANTI N° AZIONI 

% sul 
CAPITALE 
SOCIALE 

% sulle AZIONI 
VINCOLATE 

de Conciliis Massimo               8.382  0,192%                    3,454 
de Conciliis Riccardo (*)           114.503  2,617%                  47,185 
de Conciliis Giovanna Diamante (*)             82.503  1,886%                  33,999 
Fiorentino Paolo             18.638  0,426%                    7,681 
Fiorentino Sibilla             18.638  0,426%                    7,681 

TOTALE           242.664  5,547%                100,000 
      

(*)  In tale quantità di azioni è compresa la nuda proprietà di n. 64.503 azioni ordinarie di Autostrade Meridionali S.p.A. date in usufrutto a  

favore del sig. Massimo de Conciliis.  
 
L’estratto delle modifiche al patto parasociale è stato pubblicato in data 9 novembre 2010 sul 
quotidiano Italia Oggi. 
In data 13 ottobre 2011 l’azionista Massimo de Conciliis, in proprio e per conto di tutti gli altri 
firmatari, ai sensi dell’art.131 del Regolamento Consob n. 11971 del 14.05.1999 (come 
successivamente modificato) ha comunicato che le azioni ordinarie Autostrade Meridionali 
S.p.A. risultano vincolate al Patto Parasociale come di seguito riportato nella tabella: 

L’estratto delle modifiche al patto parasociale è stato pubblicato in data 14 ottobre 2011 sul 
quotidiano Italia Oggi. 
 
d) Attività di Direzione e Coordinamento 
Nell’anno 2007 la Società, ai sensi dell’art. 2497 bis del codice civile, era soggetta all’attività 
di direzione e coordinamento di Autostrade S.p.A.(ora Atlantia S.p.A.).  
In data 20 febbraio 2008 il Consiglio di Amministrazione della Società prendendo atto della 
delibera del Consiglio di Amministrazione di Atlantia S.p.A. con cui quest’ultima ha 
demandato ad Autostrade per l’Italia S.p.A. l’esercizio dell’attività di direzione e 
coordinamento sulle società concessionarie ed industriali controllate ha deliberato di dar 
corso agli adempimenti prescritti dall’art. 2497 bis del codice civile. 

PARTECIPANTI N° AZIONI
% sul CAPITALE 

SOCIALE
% sulle AZIONI 

VINCOLATE
de Conciliis Massimo 8.382               0,192                       3,468                      
de Conciliis Riccardo (1) 114.503           2,617                       47,381                    
Fiorentino Paolo (2) 59.389             1,357                       24,575                    
Fiorentino Sibilla (3) 59.390             1,358                       24,575                    

TOTALE 241.664           5,524                       100,000                  

(1) In tale quantità di azioni è compresa la nuda proprietà di n. 64.503 azioni ordinarie di Autostrade Meridionali S.p.A. data in usufrutto al sig. de Conciliis Massimo
(2) In tale quantità di azioni è compresa la nuda proprietà di n. 32.251 azioni ordinarie di Autostrade Meridionali S.p.A. data in usufrutto al sig. de Conciliis Massimo e n. 
8.500 a favore di de Conciliis Giovanna Diamante
(3) In tale quantità di azioni è compresa la nuda proprietà di n. 32.252 azioni ordinarie di Autostrade Meridionali S.p.A. data in usufrutto al sig. de Conciliis Massimo e n. 
8.500 a favore di de Conciliis Giovanna Diamante
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****** 
Si precisa che: 
 

• le informazioni richieste dall’articolo 123-bis, comma primo, lettera i) (“gli accordi tra la 
società e gli amministratori … che prevedono indennità in caso di dimissioni o 
licenziamento senza giusta causa o se il loro rapporto di lavoro cessa a seguito di 
un’offerta pubblica di acquisto”) sono contenute nella relazione sulla remunerazione 
pubblicata ai sensi dell’art. 123-ter del TUF;  

• le informazioni richieste dall’articolo 123-bis, comma primo, lettera l) (“le norme 
applicabili alla nomina e alla sostituzione degli amministratori … nonché alla modifica 
dello statuto, se diverse da quelle legislative e regolamentari applicabili in via 
suppletiva”) sono illustrate nella sezione della Relazione dedicata al Consiglio di 
Amministrazione (Sez. 4.1). 
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3. COMPLIANCE 
Il Sistema di Corporate Governance di Autostrade Meridionali S.p.A. è fondato su un 
complesso di regole in linea con gli indirizzi definiti dagli organi regolatori e con gli standard 
più elevati raccomandati dal mercato. Tale sistema è stato realizzato ed aggiornato nel 
tempo attraverso l’introduzione di regole di comportamento sostanzialmente rispondenti 
all’evoluzione dell’attività ed alle indicazioni  previste dai principi e dai criteri espressi nel 
Codice di Autodisciplina redatto dal Comitato per la Corporate Governance delle società 
quotate del dicembre 2011 – fatta eccezione per le specificità più avanti illustrate.  
Come si evince dalle Relazioni sul governo societario e gli assetti proprietari degli scorsi 
anni, la Società, sin dalla fine del 2007 aveva comunque già sostanzialmente recepito le 
raccomandazioni contenute nel Codice di Autodisciplina delle società quotate di Borsa 
Italiana del 2006 avendo approvato , in data 18 dicembre 2007, un proprio Codice di 
Autodisciplina.  
In data 19 dicembre 2012 il Consiglio di Amministrazione ha aggiornato il proprio Codice di 
Autodisciplina, tenendo conto anche degli intervenuti emendamenti al Codice di 
Autodisciplina delle società quotate da parte del Comitato per la Corporate Governance delle 
Società quotate del dicembre 2011 ed  ha attuato alcune raccomandazioni in esso contenute 
già dal mese di dicembre 2012, come più avanti precisato. Il Consiglio di Amministrazione di 
Autostrade Meridionali S.p.A. in data 19 dicembre 2012 ha inoltre deliberato di promuovere 
tutte le attività occorrenti a dare effettiva esecuzione alle prescrizioni contenute nel nuovo 
Codice di Autodisciplina della Società nei primi mesi del 2013 e, comunque, entro la data di 
approvazione della presente Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari. Il 
Consiglio di Amministrazione in data 22 febbraio 2013, ha dato attuazione, come di seguito 
riportato nel testo della presente Relazione, alle delibere conseguenti alle prescrizioni 
indicate nel Codice di Autodisciplina di Autostrade Meridionali S.p.A. 
Il testo completo del Codice di Autodisciplina di Autostrade Meridionali S.p.A., aggiornato con 
le modifiche apportate dal Consiglio di Amministrazione in data 19 dicembre 2012, è 
pubblicato sul sito internet della Società, all’indirizzo www.autostrademeridionali.it. 
Completano la disciplina del sistema di Governance della Società le norme contenute nello 
Statuto Sociale. 
La presente Relazione è stata redatta  tenendo conto delle indicazioni di cui al Format 
elaborato da Borsa Italiana per la relazione sul governo societario (IV Edizione - gennaio 
2013). 
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4. CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
 
4.1 NOMINA E SOSTITUZIONE 
Con delibera del 23 luglio 2012 il Consiglio di Amministrazione ha modificato lo Statuto ai 
sensi della Legge n. 120 del 12/07/2011 che ha introdotto i nuovi commi 1 ter dell’articolo 
147 ter e 1 bis dell’articolo 148 del TUF (D.Lgs. 58/98 e successive modificazioni ed 
integrazioni) i quali impongono che per le società quotate il riparto degli Amministratori da 
eleggere sia effettuato in base ad un criterio che assicuri l’equilibrio tra i generi. In particolare 
è stato modificato l’articolo 17 relativo alla nomina del Consiglio di Amministrazione, con la 
disciplina delle modalità di formazione delle liste e del criterio suppletivo di “scorrimento” 
delle liste presentate per l’individuazione dei singoli componenti dello stesso Consiglio, in 
modo da consentire il rispetto dell’equilibrio tra generi ad esito delle votazioni assembleari e 
la sostituzione degli Amministratori nel rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio 
tra generi.  
Qualora dall’applicazione del criterio di riparto tra i generi non risulti un numero intero di 
componenti del Consiglio di Amministrazione appartenenti al genere meno rappresentato, 
tale numero è arrotondato per eccesso all’unità superiore. 
I componenti del Consiglio di Amministrazione sono eletti sulla base di liste presentate dagli 
Azionisti che, al momento della presentazione della lista, siano titolari del diritto di voto. Le 
liste presentate dai soci e da essi sottoscritte (anche per delega ad uno di essi), corredate 
dalle informazioni relative agli stessi soci, alla percentuale di partecipazione da essi 
complessivamente detenuta e dalle informazioni sulle caratteristiche personali e professionali 
dei candidati, dovranno essere depositate presso la sede legale almeno venticinque giorni 
prima della data fissata per l’Assemblea in prima convocazione. Le liste depositate dai soci, 
corredate dalle sopra citate informazioni, sono messe a disposizione del pubblico presso la 
sede sociale e la società di gestione del mercato e sono pubblicate sul sito internet della 
Società senza indugio e comunque almeno ventuno giorni prima della data fissata per 
l’Assemblea in prima convocazione. Avranno diritto di presentare le liste soltanto i soci che 
da soli o insieme ad altri soci rappresentino, alla data in cui le liste sono depositate presso la 
Società, la quota di partecipazione minima richiesta dalle norme di legge e regolamentari 
vigenti. Nell’avviso di convocazione sarà indicata la quota di partecipazione per la 
presentazione delle liste, nonché le eventuali ulteriori modalità di formazione delle liste, al 
fine di assicurare il rispetto del criterio proporzionale di equilibrio tra i generi ai sensi della 
normativa vigente. Ogni socio potrà presentare o votare una sola lista, anche se per 
interposta persona o per il tramite di società fiduciarie, ed ogni candidato potrà presentarsi in 
una sola lista a pena di ineleggibilità. Ogni lista dovrà contenere un numero di candidati, 
elencati mediante un numero progressivo, non superiore al numero massimo degli 
Amministratori previsti dal primo comma del presente articolo. Almeno un candidato per 
ciascuna lista deve possedere i requisiti di indipendenza.  
Le liste che contengano un numero di candidati pari o superiore a tre devono indicare: 
- almeno un quinto dei candidati appartenenti al genere meno rappresentato per il primo 
mandato in applicazione della legge n. 120 del 12 luglio 2011; 
- almeno un terzo dei candidati appartenenti al genere meno rappresentato per i due mandati 
successivi. 
Tutti i candidati devono possedere i requisiti di onorabilità stabiliti per i membri degli Organi 
di controllo dalla normativa vigente, nonché i requisiti di professionalità adeguati al ruolo da 
ricoprire. Unitamente a ciascuna lista, entro il termine di ventuno giorni prima della data 
fissata per l’Assemblea in prima convocazione, per ciascun candidato dovrà depositarsi 
presso la sede sociale la dichiarazione con la quale accetta la propria candidatura e attesta, 
sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, 
nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa applicabile e fornisce la 
dichiarazione a qualificarsi eventualmente come indipendente. Al fine di comprovare la 
titolarità della quota minima di partecipazione richiesta per la presentazione delle liste, gli 
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Azionisti dovranno presentare e/o recapitare presso la sede sociale della Società, al 
momento della presentazione della lista, certificazioni rilasciate dai rispettivi intermediari ai 
sensi della normativa applicabile. Gli azionisti, collegati in qualunque modo tra loro, nel 
rispetto della normativa applicabile, potranno presentare una sola lista. Unitamente alla lista 
dovrà essere presentata dagli azionisti di minoranza una dichiarazione che attesti l’assenza 
di collegamento con gli azionisti che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione 
di controllo o di maggioranza relativa. 
Ogni avente diritto al voto potrà votare una sola lista. All’elezione degli Amministratori si 
procederà come di seguito riportato: 
Dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti espressi dai soggetti ai quali spetta il 
diritto di voto saranno tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista 
stessa e nel rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi, un numero di 
Amministratori pari al numero dei componenti da eleggere meno uno, fatto salvo quanto 
previsto al comma 5 dello Statuto per la nomina dell’Amministratore indipendente. 
Il restante Amministratore sarà tratto dalla lista di minoranza che avrà ottenuto il maggior 
numero di voti. 
In caso di presentazione di una sola lista, ovvero, in caso di mancato raggiungimento da 
parte delle altre liste del quorum richiesto di partecipazione al capitale sociale, gli 
Amministratori saranno eletti nell’ambito della unica lista presentata o che ha raggiunto il 
quorum fino a concorrenza dei candidati in essa presentati, fatta salva la nomina di un 
amministratore tratto dalle liste di minoranza ove presentate e fermo restando il rispetto della 
normativa in materia di equilibrio tra i generi. Ai fini del riparto degli Amministratori da 
eleggere, non si tiene conto delle liste che non hanno conseguito una percentuale di voti 
almeno pari alla metà di quella richiesta per la presentazione delle stesse. 
Almeno uno dei componenti del Consiglio di Amministrazione è espresso dalla lista di 
minoranza che abbia ottenuto il maggior numero di voti. 
Sarà in ogni caso considerato eletto il candidato in possesso dei requisiti d’indipendenza 
appartenente alla lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti. L’Amministratore 
indipendente che, successivamente alla nomina, perda i requisiti d’indipendenza deve darne 
immediatamente comunicazione al Consiglio di Amministrazione e, in ogni caso, decade 
dalla carica. 
Qualora, per qualsiasi ragione, ad esito delle votazioni e delle operazioni di cui sopra, la 
composizione del Consiglio di Amministrazione non rispetti le previsioni del presente articolo, 
l’Assemblea delibererà con le maggioranze di legge, assicurando la presenza del numero 
necessario di Amministratori previsto dalla legge in possesso dei requisiti di indipendenza ed 
il rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi. 
Dell’avvenuta nomina degli Amministratori è data pubblicità con le modalità e l’informativa 
previste a norme di legge e regolamento. 
Gli Amministratori durano in carica tre esercizi e scadono alla data dell’Assemblea convocata 
per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. 
Gli Amministratori sono rieleggibili. 
La Società ha finora aderito al principio secondo cui è opportuno evitare la concentrazione di 
cariche sociali in una sola persona in quanto ritiene che la valutazione in merito 
all’opportunità o meno di attuare una concentrazione di cariche sociali nell’ambito del Gruppo 
Atlantia in una sola persona debba essere effettuata dal Consiglio di Amministrazione 
all’occorrenza e caso per caso, fermo restando in ogni caso il permanere delle cariche al di 
fuori del Gruppo. 
 
PIANI DI SUCCESSIONE 
Non esiste un piano per la successione degli Amministratori o dei Consiglieri di gestione 
esecutivi di Autostrade Meridionali. E’ nella controllante indiretta Atlantia l’organo deputato 
ad istruire e gestire l’eventualità di sostituzione. Modalità e tempi sono in funzione del 
concreto verificarsi della suddetta fattispecie. 
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4.2 COMPOSIZIONE 
Per quanto riguarda la composizione del Consiglio di Amministrazione fino alla data 
dell’Assemblea dei Soci del 5 aprile 2012, si fa rinvio a quanto già descritto nella Relazione 
annuale sul governo societario e gli assetti proprietari del 2011 disponibile sul sito internet 
della Società all’indirizzo www.autostrademeridionali.it. 
L’Assemblea degli Azionisti di Autostrade Meridionali S.p.A. tenutasi in prima convocazione il 
giorno 5 aprile 2012 ha, tra l’altro, deliberato di determinare in sette il numero dei componenti 
del Consiglio di Amministrazione per gli esercizi 2012, 2013 e 2014. La quota di 
partecipazione prevista per la presentazione delle liste dei candidati alla carica di 
Amministratore determinato dalla Consob ai sensi dell’art. 144-quater del Regolamento 
Emittenti, per l’anno 2012 è stata pari al 2,5% (la medesima percentuale è prevista ai sensi 
dell’art. 17 dello Statuto sociale). L’unica lista presentata dagli Azionisti di minoranza ha 
dichiarato l’inesistenza dei rapporti di collegamento con l’azionista di maggioranza. 
L’Assemblea dei soci del 5 aprile 2012, come riportato nella Tabella 2 ha: 
- nominato il Consiglio di Amministrazione per gli esercizi 2012, 2013 e 2014 nelle persone 

dei signori: 
� dalla lista presentata dal Socio di maggioranza Autostrade per l’Italia S.p.A.: 

• dott. Giulio Barrel; 
• avv. Vittorio Brun (indipendente) 
• dott. Piero Di Salvo; 
• avv. Pietro Fratta; 
• dott. Gianpiero Giacardi; 
• dott. Roberto Ramaccia; 

con la percentuale dei voti pari al 58,98% del capitale votante; 
� dall’unica lista presentata dai Soci aderenti al patto parasociale (sigg.ri Riccardo de 

Conciliis, Massimo de Conciliis, Giovanna Diamante de Conciliis, Sibilla Fiorentino e 
Paolo Fiorentino): 

• avv. Domenico de Berardinis (indipendente); 
con la percentuale dei voti pari al 5,52% del capitale votante; 
- nominato Presidente del Consiglio di Amministrazione l’avv. Pietro Fratta. 
Il Consiglio di Amministrazione del 12 aprile 2012 ha nominato il Vice Presidente il dott. Piero 
Di Salvo e l’Amministratore Delegato nella persona del dott. Giulio Barrel ed ha attribuito agli 
stessi i relativi poteri. 
Il Consiglio di Amministrazione in pari data ha altresì nominato Direttore Generale l’arch. 
Michele Donferri Mitelli. 
Il Consiglio di Amministrazione ha preso atto dell’accettazione di carica dei componenti il 
Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale nonché l’inesistenza di cause di 
ineleggibilità ed il possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per le dette cariche. 
Il Consiglio di Amministrazione ha valutato il possesso del requisito di indipendenza per i 
Consiglieri avv. de Berardinis e avv. Vittorio Brun. 
Gli Amministratori si sono qualificati come indipendenti sia ai sensi delle prescrizioni previste 
nel Codice di autodisciplina della Società sia ai sensi dell’art. 148 del TUF.  
Il Collegio Sindacale nel corso della riunione di Consiglio di Amministrazione del 12 aprile 
2012 ha verificato la corretta applicazione dei criteri e delle procedure adottate dal Consiglio 
di Amministrazione per valutare l’indipendenza dei suoi componenti. L’esito di tale verifica è 
stata comunicata al mercato. 
Per quanto riguarda gli Amministratori indipendenti, si fa rinvio a quanto indicato al 
successivo paragrafo 4.5. 
Gli Amministratori sono tenuti ad agire sempre in modo informato e consapevole ed a 
conoscere i compiti e le responsabilità inerenti alla loro carica. 
Quanto ai flussi informativi attraverso i quali gli Amministratori rendono conto al Consiglio di 
Amministrazione ed al Collegio Sindacale delle attività svolte nell’esercizio delle deleghe, si 



 10  

evidenzia che la Società ha adottato una procedura a presidio della correttezza nella 
gestione delle operazioni poste in essere con parti correlate come di seguito illustrato. 
Gli Amministratori non esecutivi sono, per numero ed autorevolezza, tali da garantire che il 
loro giudizio possa avere un peso significativo nell’assunzione delle deliberazioni consiliari    
apportando le loro specifiche competenze e professionalità nelle discussioni consiliari e 
contribuendo all’assunzione di decisioni conformi all’interesse sociale. 
Il Consiglio di Amministrazione, come previsto nell’art. 1.4 del Codice di Autodisciplina della 
Società, effettua, almeno una volta all’anno, una valutazione sulla dimensione, composizione 
e funzionamento del Consiglio stesso e del Comitato, Controllo, Rischi e Corporate 
Governance. 
Gli Amministratori hanno accettato la carica in quanto ritengono di poter dedicare allo 
svolgimento dei loro compiti il tempo necessario, anche tenuto conto del numero di cariche di 
Amministratore o Sindaco da essi ricoperte in altre Società quotate in mercati regolamentati 
(anche esteri), in Società finanziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni. 
In merito al funzionamento del Consiglio di Amministrazione il limitato numero di incarichi in 
altre Società ricoperto dai Consiglieri assicura che ciascuno possa dedicare sufficiente 
tempo allo svolgimento delle proprie funzioni e possa agire in maniera informata avendo 
tempo per approfondire adeguatamente le materie poste all’attenzione del Consiglio di 
Amministrazione. 
A tal proposito nella Tabella A/2 viene riportato per ciascun Amministratore l’elenco degli 
incarichi ricoperti in altre società quotate in mercati regolamentati, anche esteri, in società  
finanziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni (oltre all’incarico rivestito in 
Autostrade Meridionali). 
L’anzianità di carica ricoperta dagli Amministratori a partire dalla prima nomina in Autostrade 
Meridionali viene riportata nella Tabella A/1 allegata. 
Le caratteristiche personali e professionali di ciascun Amministratore in carica al 31/12/2012 
sono riportate nell’allegata Tabella 2b. 
 
4.3 RUOLO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
Il Consiglio di Amministrazione è l’Organo Collegiale preposto al governo della Società ed 
ha, pertanto, esclusiva competenza e pieni poteri ai fini della gestione dell’impresa sociale, 
perseguendo l’obiettivo prioritario della creazione del valore per gli azionisti nel rispetto delle 
applicabili discipline di legge e di regolamento, nonché delle regole statutarie vigenti e del 
Codice di Autodisciplina della Società.  
Il Consiglio di Amministrazione, nello svolgimento di tali attività, si conforma ai principi di 
corretta gestione societaria ed imprenditoriale, nel rispetto di ogni applicabile disposizione 
normativa e regolamentare e delle prescrizioni del Codice Etico. 
Il Consiglio di Amministrazione sorveglia la corretta esecuzione ed attuazione dei poteri 
delegati ed ha il potere di impartire istruzioni in relazione alle deleghe conferite e di avocare 
a sé operazioni in esse comprese. 
Il Consiglio di Amministrazione resta in ogni caso titolare del potere di indirizzo e controllo 
sulla generalità dell’attività della Società nelle sue varie componenti.  
I poteri di rappresentanza legale nonché i poteri di vigilanza su tutte le attività aziendali sono 
conferiti al Presidente. In caso di assenza o impedimento del Presidente, tali poteri sono 
esercitati dal Vice Presidente.  
Le deleghe esecutive sono invece attribuite all’Amministratore Delegato che esercita i poteri 
gestori, nel rispetto dei limiti d’impegno in materia contrattuale. 
Pur in presenza di deleghe di poteri attribuite all’Amministratore Delegato per la gestione 
operativa della Società, le operazioni caratterizzate da una particolare rilevanza sono 
deliberate dal Consiglio di Amministrazione. 
Il Consiglio di Amministrazione verifica, attraverso il rapporto con le funzioni di riferimento, 
l’esistenza e l’adeguatezza delle procedure e dei presidi necessari per controllare 
l’andamento della Società. 



 11  

Il Consiglio è destinatario, in conformità alle disposizioni del Codice di Autodisciplina, di 
puntuale e tempestiva informazione da parte dei titolari di deleghe all’interno della Società in 
relazione all’attività svolta nell’esercizio delle deleghe stesse e, in ogni caso, in merito al 
generale andamento della gestione ed alla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle 
operazioni di maggior rilievo, per dimensioni e caratteristiche, effettuate dalla Società. 
Così come previsto dall’art. 23 dello Statuto gli Amministratori ai quali sono stati conferiti 
specifici poteri, riferiscono al Collegio Sindacale sull'attività svolta e sulle operazioni di 
maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale, effettuate dalla Società ed in 
particolare riferiscono sulle operazioni nelle quali essi abbiano un interesse per conto proprio 
o di terzi. Le riunioni di Consiglio di Amministrazione sono tenute con una periodicità almeno 
trimestrale ovvero, in caso d’urgenza, a mezzo di documentazione da inviare con lettera 
raccomandata a ciascun Sindaco effettivo. 
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno quattro volte l’anno e, comunque, ogni 
qual volta il Presidente lo reputi opportuno. Si riunisce altresì su richiesta scritta di almeno 
due Consiglieri e/o di Sindaci ai sensi di legge e di statuto. 
Ogni Consigliere ha facoltà di proporre argomenti di discussione per le riunioni successive 
del Consiglio di Amministrazione. Ogni Consigliere ha altresì la facoltà di sollevare durante la 
riunione questioni non all’ordine del giorno, essendo comunque rimessa alla decisione 
unanime dei Consiglieri presenti la valutazione in ordine alla possibilità di trattare la 
questione non all’ordine del giorno. 
Il Consiglio di Amministrazione ha la facoltà di esprimere il proprio orientamento in merito al 
numero massimo di incarichi di Amministratore o Sindaco che i Consiglieri possono rivestire 
in società quotate, anche estere, in società finanziarie, bancarie o assicurative o di rilevanti 
dimensioni, tale da risultare incompatibile con efficace svolgimento del proprio ruolo di 
Amministratore della Società. 
Con riferimento al numero massimo di incarichi, il Consiglio di Amministrazione della Società 
considera tra le prerogative necessarie per ricoprire la carica di Amministrazione o Sindaco 
che i soggetti investiti del predetto incarico dispongano di tempo adeguato per poter svolgere 
in modo efficace il compito loro affidato. 
La condotta del Consiglio di Amministrazione nel caso in cui si dovesse verificare l’ipotesi 
che l’Assemblea autorizzi in via generale e preventiva deroghe al divieto di concorrenza 
dovrà essere coerente con le disposizioni normative vigenti in merito all’autorizzazione 
deliberata dall’Assemblea ai sensi dell’art. 2390 c.c. 
Ferma restando la competenza esclusiva del Consiglio di Amministrazione nelle materie non 
delegabili ai sensi dell’art. 2381 c.c. e della normativa vigente, nonché richiamato il potere di 
impartire istruzioni in relazione alle deleghe conferite e di avocare a sé operazioni in esse 
comprese, il Consiglio di Amministrazione di Autostrade Meridionali in via esclusiva ha le 
seguenti competenze: 
a) redige ed adotta le regole di corporate governance aziendale della Società; 
b) nomina l’Organismo di Vigilanza dallo stesso istituito ai sensi del Decreto Legislativo 8 
giugno 2001, n. 231 ed approva il Modello Organizzativo, di Gestione e di Controllo adottato 
dalla Società; 
c) approva i piani strategici, industriali e finanziari anche pluriennali della Società; 
monitorandone periodicamente l’attuazione; 
d) applica con riferimento alle operazioni con parti correlate, che restano attribuite alla sua 
esclusiva competenza, le disposizioni emanate in materia dalla Consob, così come recepite 
nelle norme procedurali interne alla Società ed al gruppo; 
e) definisce la natura e il livello di rischio compatibile con gli obiettivi strategici dell’emittente; 
f) approva il budget annuale della Società; 
g) approva le operazioni della Società aventi un significativo rilievo strategico, economico, 
patrimoniale o finanziario; 



 12  

h) esamina, valuta ed approva, ai sensi di statuto, di legge e del presente Codice, la 
documentazione di rendiconto periodico e l’informativa contemplata dalla normativa vigente, 
da sottoporre al Collegio Sindacale in conformità anche alla specifica procedura adottata 
dalla Società; 
i) attribuisce, determinandone il contenuto, e revoca, le deleghe al Presidente, al Vice 
Presidente, all’Amministratore Delegato, al Direttore Generale (ove nominato) e ad eventuali 
amministratori investiti di particolari deleghe; nomina i componenti il Comitato Controllo, 
Rischi e Corporate Governance, definendo i limiti, le modalità di esercizio e la periodicità con 
la quale gli organi delegati (almeno trimestralmente) ed il Comitato in parola (di norma 
semestralmente) devono riferire al Consiglio circa l’attività svolta nell’esercizio delle deleghe 
loro conferite o delle funzioni loro attribuite; 
j) determina, sentito il Collegio Sindacale ai sensi di legge, la remunerazione del Presidente, 
del Vice Presidente, se nominato, dell’Amministratore Delegato e degli amministratori che 
ricoprono particolari cariche e, qualora non vi abbia già provveduto l’Assemblea, la 
suddivisione del compenso globale spettante ai singoli membri del Consiglio nonché ai 
componenti del Comitato Controllo, Rischi e Corporate Governance; 
k) valuta l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile della Società; 
esamina e valuta il generale andamento della Società confrontando periodicamente, i risultati 
conseguiti con quelli programmati; esamina e valuta le situazioni di conflitto di interessi; 
effettua tali valutazioni sulla base delle informazioni ricevute dagli organi delegati, dal 
management della Società e dalla funzione di controllo interno, e tenendo in considerazione, 
in particolare, le informazioni ricevute dal Presidente, dall’Amministratore Delegato e dal 
Comitato Controllo, Rischi e Corporate Governance; 
l) provvede ad assicurare l’osservanza della procedura per l’informativa al Collegio Sindacale 
prevista dall’ art. 150 D.Lgs. 58/98; 
m) riferisce, in conformità alle disposizioni di legge e di regolamento ad esso applicabili, agli 
Azionisti in Assemblea; 
n) su proposta dell’Amministratore Delegato determina le attribuzioni e le facoltà del Direttore 
Generale della Società ove nominato e 
o) nomina il Responsabile della funzione internal audit come previsto di seguito nell’apposito 
paragrafo. 
Il Consiglio di Amministrazione, previo parere favorevole del Comitato Controllo, Rischi e 
Corporate Governance: 
a) definisce le linee di indirizzo del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, ne 
valuta con cadenza almeno annuale l’adeguatezza rispetto alle caratteristiche dell’impresa 
ed al profilo di rischio assunto, nonché la sua efficacia affidando all’Amministratore incaricato 
del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi il compito di istituire e mantenere un 
efficace sistema di controllo interno e di gestione dei rischi ; 
b) approva, con cadenza almeno annuale, il piano di lavoro predisposto dal responsabile 
della funzione di internal audit, sentiti il Collegio Sindacale e l’Amministratore incaricato del 
sistema di controllo interno e di gestione dei rischi; 
c) valuta, sentito il Collegio Sindacale, i risultati esposti dal revisore legale nella eventuale 
lettera di suggerimenti e nella relazione sulle questioni fondamentali emerse in sede di 
revisione legale. 
Il Consiglio di Amministrazione, su proposta dell’Amministratore incaricato del sistema di 
controllo interno e di gestione dei rischi e previo parere favorevole del Comitato Controllo, 
Rischi e Corporate Governance, nonché sentito il Collegio Sindacale: 
i) nomina e revoca il responsabile della funzione di internal audit;  
ii) assicura che lo stesso sia dotato delle risorse adeguate all’espletamento delle proprie 
responsabilità; 
iii) ne definisce la remunerazione coerentemente con le politiche aziendali. 
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Il Consiglio di Amministrazione inoltre su proposta avanzata dagli Organi amministrativi 
delegati, d’intesa con il Presidente, previo parere obbligatorio del Collegio Sindacale, nomina 
il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari. 
Autostrade Meridionali non ha finora recepito il criterio 1.C.1 lett. h) del Codice di 
Autodisciplina delle Società quotate del dicembre 2011 relativo all’espressione da parte dello 
stesso, tenuto conto degli esiti della valutazione sul funzionamento, dimensione e 
composizione del Consiglio di Amministrazione, relativamente all’espressione agli Azionisti, 
prima della nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione, orientamenti sulle figure 
professionali la cui presenza in Consiglio sia ritenuta opportuna. Tale orientamento discende 
dalla previsione dello Statuto relativa alla nomina dei Consiglieri che viene effettuata sulla 
base di liste presentate dagli Azionisti di maggioranza e di minoranza. Nulla osta in ogni caso 
che gli Azionisti possano chiedere al Consiglio di Amministrazione uscente orientamenti su 
tali figure professionali. 
Il Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 23 dello Statuto sociale, si riunisce con una 
periodicità almeno trimestrale.  
 
Attività nell’esercizio 2012 
Nel corso dell’anno 2012 il Consiglio di Amministrazione ha tenuto 10 riunioni (la percentuale 
di partecipazione degli Amministratori viene indicata nella Tabella 2 della durata media di 
circa tre ore alle quali ha sempre partecipato il Collegio Sindacale. Nel corso di tali riunioni gli 
argomenti trattati sono stati verbalizzati sull’apposito libro. 
In occasione delle riunioni è stata sottoposta la documentazione idonea a permettere la 
proficua partecipazione ai lavori del Consiglio di Amministrazione. 
Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione ha spesso partecipato il Dirigente preposto alla 
redazione dei documenti contabili e societari. 
Al fine di garantire la tempestività e la completezza dell’informativa preconsiliare al Consiglio 
di Amministrazione è stata inviata nel corso del 2012 la documentazione relativa alle materie 
poste all’ordine del giorno nel rispetto, per quanto possibile e fatta salva la procedura per la 
gestione di informazioni riservate o price sensitive di preventiva ed adeguata informativa ed 
istruttoria documentale, almeno tre giorni prima della data della riunione del Consiglio di 
Amministrazione. 
E’ data preventiva notizia al pubblico entro il primo mese dell’anno successivo alla chiusura 
dell’esercizio delle date delle riunioni del Consiglio di Amministrazione per l’esame della 
Relazione finanziaria annuale, dei Resoconti intermedi di gestione infrannuali, nonché della 
data dell’Assemblea che approva la Relazione finanziaria annuale.  
In data 19 dicembre 2012 il Consiglio di Amministrazione ha approvato il calendario delle 
riunioni da tenersi nel corso del 2013. Il calendario finanziario è disponibile sul sito internet 
della Società all’indirizzo wwww.autostrademeridionali.it. 
Il calendario degli eventi societari fissati per il 2013 prevede quattro riunioni di Consiglio di 
Amministrazione. Alla data di approvazione del presente documento si è tenuta una riunione. 
I componenti il Consiglio di Amministrazione hanno presenziato all’Assemblea degli Azionisti 
tenuta nel corso dell’anno 2012. 
L’art.19 dello Statuto sociale consente che le riunioni consiliari si tengano per conferenza 
telefonica o videoconferenza. 
In occasione delle riunioni è stata preventivamente sottoposta con un anticipo di almeno tre 
giorni agli Amministratori la documentazione idonea a permettere la proficua partecipazione 
ai lavori del Consiglio di Amministrazione.  
La partecipazione alle riunioni del Consiglio da parte del Direttore Generale, ove nominato, 
del Chief Financial Officer, del Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari e dei Dirigenti -relativamente a quegli argomenti all’ordine del giorno per i quali il 
Consiglio di Amministrazione ritiene utile la loro competenza - è ritenuta coerente con una 
gestione dell’attività sociale attenta alla creazione di valore per gli Azionisti. 
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Il Presidente, con l’accordo degli intervenuti, può invitare a presenziare alle riunioni, come 
uditori ovvero con funzioni di supporto o di consulenza, altri soggetti esterni al Consiglio di 
Amministrazione. 
Per consentire agli Amministratori di svolgere in maniera informata il proprio ruolo, il 
Presidente della Società ha posto in essere una serie di iniziative, volte ad accrescere la 
conoscenza della realtà e delle dinamiche aziendali ed a fornire un aggiornamento 
sull’evoluzione del quadro normativo di riferimento. 
In data 19 dicembre 2012, su indicazione del Presidente, si è tenuta una riunione che ha 
coinvolto gli Amministratori Indipendenti nella quale sono state approfondite le novità 
introdotte dal Codice di Autodisciplina delle Società quotate del dicembre del 2011 in materia 
di corporate governance. 
In linea con quanto disposto dall’art. 1.4 del Codice di Autodisciplina della Società, nel corso 
della riunione del 22 febbraio 2013, il Consiglio ha proceduto alla valutazione della 
dimensione, composizione e funzionamento del Consiglio stesso. 
In merito alla dimensione del Consiglio l’Assemblea degli Azionisti in data 5 aprile 2012, in 
occasione del rinnovo del Consiglio di Amministrazione per gli esercizi 2012, 2013 e 2014, 
ha confermato il numero dei componenti a sette. Tre degli attuali Consiglieri sono al primo 
mandato. 
L’art. 147-ter del d.lgs. 58/1998 e s.m. richiede la presenza obbligatoria di almeno un 
Amministratore Indipendente nei Consigli di Amministrazione composti da meno di sette 
membri. In ottemperanza a tale disposto, l’art.17 dello Statuto sociale prevede il voto di lista 
per l’elezione dei Consiglieri, stabilendo la presenza in ciascuna lista di almeno un candidato 
in possesso dei requisiti di indipendenza (comma 3 e 5). 
Il Consiglio di Amministrazione della Società è in linea con le previsioni normative e 
regolamentari vigenti in quanto il Consiglio di Amministrazione attualmente in carica risulta 
composto da n. due Amministratori qualificatisi come Indipendenti. 
Infatti i Consiglieri de Berardinis e Brun, ai fini della valutazione dei requisiti di indipendenza 
prevista dall’art. 3 del Codice di Autodisciplina della Società, hanno dichiarato nel corso 
dell’anno 2012 di non intrattenere, né di avere intrattenuto, neppure indirettamente, con 
l’emittente o con soggetti legati all’emittente, relazioni tali da condizionare l’autonomia di 
giudizio. In tale dichiarazione si sono impegnati a comunicare tempestivamente ogni atto o 
fatto successivo che modifichi le informazioni rese con tale dichiarazione. 
A tale riguardo il Collegio Sindacale anche nel corso del 2013 ha verificato la corretta 
applicazione dei criteri e delle procedure utilizzate dal Consiglio di Amministrazione. 
I Consiglieri Di Salvo, de Berardinis, Brun, Ramaccia e Giacardi sono non esecutivi. 
Dall’esame dei curriculum dei Consiglieri, si evince che nel Consiglio di Amministrazione 
sono presenti Amministratori con professionalità differenziate, in grado di apportare le loro 
specifiche competenze alle discussioni consiliari e di contribuire all’assunzione di decisioni 
equilibrate, prestando particolare cura alle aree in cui possono manifestarsi conflitti di 
interesse. 
Il numero, la competenza, l’autorevolezza e la disponibilità di tempo degli Amministratori non 
esecutivi sono tali da garantire che il loro giudizio possa avere un peso significativo 
nell’assunzione delle decisioni consiliari. 
In merito al funzionamento, il Consiglio di Amministrazione ha la responsabilità degli indirizzi 
strategici ed organizzativi della Società ed ha esclusiva competenza e pieni poteri di natura 
ordinaria e straordinaria ai fini della gestione dell’impresa sociale nel rispetto delle applicabili 
discipline di legge, di regolamento e di Statuto. 
Pur in presenza di deleghe di potere attribuite all’Amministratore Delegato per la gestione 
operativa della Società, le operazioni caratterizzate da una particolare rilevanza sono 
deliberate dal Consiglio di Amministrazione. 
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L’attribuzione delle deleghe non costituisce un modo per attribuire competenze esclusive, 
bensì la soluzione adottata dalla Società per assicurare, dal punto di vista 
dell’organizzazione dell’Organo amministrativo di vertice, la migliore flessibilità operativa. 
Ai sensi dell’art. 2381 comma 5 del codice civile, del comma 3 e 4 dell’art.23 dello Statuto 
sociale e dell’art.150 del d.lgs. n. 58/1998, l’Amministratore Delegato riferisce al Consiglio di 
Amministrazione ed al Collegio Sindacale, con periodicità trimestrale, sul generale 
andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di 
maggior rilievo effettuate dalla Società.  
L’autovalutazione sulla composizione e sul funzionamento del Consiglio di Amministrazione 
è stata condotta sulla base di un questionario inviato a tutti gli Amministratori nel mese di 
gennaio 2013. 
Il questionario era relativo ai diversi aspetti attinenti la composizione ed il funzionamento del 
Consiglio e dei suoi Comitati ed i risultati sono stati elaborati al fine di poter individuare 
eventuali margini di miglioramento. 
La detta autovalutazione relativa all’anno 2012 ha confermato l’elevato livello di compliance 
di Autostrade Meridionali al Codice di Autodisciplina delle società quotate del dicembre 2011 
e la continuità del funzionamento del Consiglio di Amministrazione secondo gli standard più 
elevati.  
Sono stati valutati in particolare i seguenti aspetti: 

• ruolo e responsabilità del Consiglio di Amministrazione; 
• adeguatezza del numero dei componenti e della composizione, tenendo conto della 

presenza di amministratori indipendenti e di minoranza, nonché del complesso delle 
competenze da ciascuno apportate; 

• qualità, organizzazione e guida delle riunioni di Consiglio di Amministrazione e loro 
incidenza sulla formazione delle decisioni; 

• rilevanza delle materie riservate al Consiglio di Amministrazione e del relativo 
dibattito; 

• grado di informazione sulle materie e dinamiche aziendali; 
• utilità e frequenza delle riunioni al fine di ampliare la visibilità e la comprensione dei 

più rilevanti aspetti strategici ed operativi; 
• ruolo, competenze e funzionamento dei comitati interni al Consiglio di 

Amministrazione; 
• adeguatezza del livello di comunicazione tra Consiglio di Amministrazione e Alta 

Direzione; 
•  efficacia della governance. 

Dall’esercizio di autovalutazione è emerso come il Consiglio di Amministrazione di 
Autostrade Meridionali svolga appieno il ruolo di input agli indirizzi strategici, verifica 
dell’attuazione dei piani, controllo dell’andamento gestionale, valutazione e delibera in merito 
alle operazioni rilevanti. 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 22 febbraio 2013, su proposta 
dell’Amministratore Delegato incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei 
rischi, su parere favorevole del Comitato Controllo, Rischi e Corporate Governance, sentito il 
parere del Collegio Sindacale ha nominato il Responsabile della funzione di Internal Audit. 
Avendo nominato il Responsabile Internal Audit in data 22 febbraio 2013, il Consiglio di 
Amministrazione, entro il primo semestre 2013, ha in programma di : 
- definire le linee di indirizzo del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi e di 
- approvare il piano di audit per l’anno 2013.  
Il Consiglio di Amministrazione in data 22 febbraio 2013 ha approvato il budget della 
Società. 
Il Consiglio di Amministrazione nel corso del 1° se mestre 2013, in attuazione a quanto 
previsto dal Codice di Autodisciplina della Società prevede di approvare i piani strategici, 
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industriali e finanziari e di definire il livello e la natura di rischio compatibile con gli obiettivi 
strategici della Società. 
Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 19 dicembre 2012, ha deliberato, ai sensi 
di quanto previsto dall’art. 70 comma 8 e dall’art. 71 comma 1 - bis del Regolamento 
Emittenti emanato dalla Consob, di avvalersi della facoltà di derogare agli obblighi di 
pubblicazione dei documenti informativi prescritti in occasione di operazioni significative di 
fusione, scissione, aumento di capitale mediante conferimento di beni in natura, acquisizioni 
e cessioni. 
 
4.4 ORGANI DELEGATI   
 
Comitato Esecutivo  
Il Consiglio di Amministrazione non ha deliberato l’istituzione di un Comitato Esecutivo.  
 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
In aggiunta ai poteri ed alle attribuzioni derivanti dalla carica per legge e per statuto al 
Presidente del Consiglio di Amministrazione spetta il compito di esercitare la sorveglianza 
sull’andamento della gestione aziendale e sul raggiungimento dell’oggetto sociale.  
Il Presidente ha la rappresentanza della Società di fronte a terzi ed in giudizio, nonché l‘uso 
della firma sociale. 
Al Presidente, cui non sono state conferite deleghe gestionali, sono demandate le seguenti 
competenze: 
a) curare che venga trasmessa ai Consiglieri la documentazione più idonea, in relazione agli 

argomenti all’ordine del giorno, a consentire un’efficace partecipazione degli 
Amministratori della Società ai lavori dell’organo collegiale; 

b) far sì che siano assicurati adeguati flussi informativi fra il Consiglio di Amministrazione 
della Società e gli altri organi amministrativi e societari; 

c) regolare lo svolgimento delle riunioni consiliari e gestire le votazioni, curando, insieme al 
Segretario del Consiglio, la verbalizzazione delle riunioni; 

d) seguire, d’intesa con l’Amministratore Delegato, in coerenza con i programmi approvati 
dagli Organi Collegiali, le iniziative generali per la promozione dell’immagine della 
Società; 

e) rappresentare, in attuazione delle deliberazioni degli Organi Collegiali competenti, la 
Società nelle Assemblee ordinarie e straordinarie delle società partecipate (ove 
sussistenti) alle quali la Società partecipi, con la facoltà di conferire procure speciali ai 
dipendenti della Società o a terzi per l’esercizio di detti poteri; 

f) curare i rapporti della Società con Autorità nazionali ed estere, Enti ed Organismi anche 
di carattere sovranazionale; 

g) curare che venga trasmessa ai Consiglieri, con un anticipo di almeno 3 giorni prima della 
data della riunione del Consiglio di Amministrazione la documentazione più idonea in 
relazione alle materie all’ordine del giorno al fine di consentire un’efficace partecipazione 
degli Amministratori della Società ai lavori dell’Organo collegiale; 

h) far sì che siano assicurati adeguati flussi informativi fra il Consiglio di Amministrazione 
della Società e gli altri organi amministrativi e societari. 

Il Presidente non ricopre la carica di Chief Executive Officer e non si identifica nell’Azionista 
di controllo della Società. 
 
VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
Al Vice Presidente spettano i poteri  e le attribuzioni derivanti dalla carica per Statuto ed, in 
particolare, la rappresentanza della Società di fronte a terzi ed in giudizio nonché l’uso della 
firma sociale.  
Tali poteri vengono esercitati in caso di assenza o di impedimento del Presidente. 
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AMMINISTRATORE DELEGATO  
L’Amministratore Delegato è responsabile dell’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di 
Amministrazione. 
D’intesa con il Presidente, compete all’Amministratore Delegato la definizione delle proposte 
agli Organi Collegiali in merito alla politica aziendale ed ai piani di intervento e di 
investimento per l’attività della Società. 
L’Amministratore Delegato ha la responsabilità, nell’ambito degli indirizzi stabiliti dagli Organi 
Collegiali competenti del rapporto istituzionale con il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti. 
L’Amministratore Delegato, inoltre, è tenuto a: 
a) curare l’adeguatezza, avuto riguardo alla natura ed alle dimensioni della Società, 

dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile della stessa nonché degli opportuni 
presidi a tutela della riservatezza delle informazioni;  

b) monitorare con costanza e continuità l’andamento della Società; 
c) curare e gestire i rapporti fra la Società e gli investitori istituzionali; 
d) informare e proporre in Consiglio in merito alle materie di propria competenza. 
Sono conferiti all’Amministratore Delegato tutti i poteri per la gestione ordinaria della Società 
che non sono riservati alla competenza del Consiglio di Amministrazione e del Presidente, ai 
sensi di legge, dello statuto e del Codice di Autodisciplina della Società. 
Le deleghe operative relativamente alla gestione sono state conferite all’Amministratore 
Delegato nella riunione di Consiglio di Amministrazione nella riunione del 12/04/2012 e 
vengono esercitate con potere di firma singola. Esse sono articolate per materie e per soglie 
di valore come di seguito specificato: 
• risoluzione di controversie: fino ad un importo di euro 250.000; 
• acquisti di beni mobili e di servizi in genere: fino ad un importo di euro 500.000; 
• contratti di appalto: fino ad un importo di euro 500.000; 
• incarichi professionali di tipo specialistico: fino ad un importo di euro 100.000; 
• consulenze di durata non superiore ad un anno: fino ad euro 26.000. 
Le operazioni che superano i limiti indicati sono sottoposte al preventivo esame ed 
approvazione del Consiglio di Amministrazione. 
Ai sensi dell’art. 2381, comma 5, del codice civile, del comma 3 e 4 dell’art.23 dello Statuto 
sociale e dell’art. 150 del d.lgs. n. 58/1998, l’Amministratore Delegato riferisce al Consiglio di 
Amministrazione ed al Collegio Sindacale, con periodicità trimestrale, sul generale 
andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di 
maggior rilievo effettuate dalla Società.  
Assicura inoltre che sia fornita al Consiglio di Amministrazione adeguata informazione in 
merito alle operazioni significative, atipiche, inusuali o con parti correlate, nonché in merito 
alle operazioni nelle quali egli abbia un interesse proprio o per conto di terzi, affinché lo 
stesso Consiglio ne faccia oggetto di formale informativa ai Sindaci. 
Nel caso in cui l’ Amministratore Delegato assuma l’incarico Amministratore di un altro 
emittente non appartenente allo stesso gruppo, di cui sia Chief Executive Officer un 
Amministratore di Autostrade Meridionali, il Consiglio di Amministrazione considererà tra le 
prerogative necessarie per ricoprire la carica di Amministratore o Sindaco  che i soggetti 
investiti del predetto incarico dispongano di tempo adeguato per poter svolgere in modo 
efficace il compito loro affidato così come stabilito dal punto 1.5 del Codice di Autodisciplina 
della Società. In aggiunta Autostrade Meridionali si attiene alle previsioni di cui all’art. 2391 
c.c., a norma del quale “l’Amministratore deve dare notizia agli altri Amministratori ed al 
Collegio Sindacale di ogni interesse che per conto proprio o di terzi abbia in una 
determinata operazione della Società, precisandone la natura, i termini, l’origine e la 
portata; se si tratta di Amministratore Delegato dovrà altresì astenersi dal compiere 
l’operazione, investendo della stessa l’Organo collegiale”. 
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Nella riunione del 19 dicembre 2012 il Consiglio di Amministrazione ha nominato 
Amministratore Incaricato di sovraintendere alla funzionalità del sistema controllo interno e di 
gestione dei rischi l’Amministratore Delegato. 
 
4.5 AMMINISTRATORI INDIPENDENTI 
Ad un numero adeguato di Amministratori non esecutivi è stato riconosciuto il requisito di 
Amministratori indipendenti. 
In base a quanto previsto dal Codice di Autodisciplina della Società, un Amministratore si 
intende non indipendente nelle seguenti ipotesi che non devono ritenersi tassative: 
a) direttamente o indirettamente, anche attraverso società controllate, fiduciari o interposta 
persona, controlla l’emittente o è in grado di esercitare su di esso un’influenza notevole, o 
partecipa a un patto parasociale attraverso il quale uno o più soggetti possano esercitare il 
controllo o un’influenza notevole sull’emittente; 
b) direttamente o indirettamente ha, o ha avuto nell’esercizio precedente, una significativa 
relazione commerciale, finanziaria o professionale (i) con l’emittente, una sua controllata o 
alcuno dei relativi esponenti di rilievo, (ii) con un soggetto che, anche insieme con altri 
attraverso un patto parasociale, 
controlla l’emittente, ovvero (trattandosi di società o ente) con i relativi esponenti di rilievo; 
c) è, o è stato, nei precedenti 3 esercizi, lavoratore dipendente dell’emittente o di una sua 
controllata o del soggetto che controlla l’emittente tramite patto parasociale ovvero dei relativi 
esponenti di rilievo; 
d) è o è stato nei precedenti 3 esercizi, un esponente di rilievo dell’emittente o di una sua 
controllata avente rilevanza strategica o di una società sottoposta a comune controllo con 
l’emittente, ovvero di una società o di un ente che, anche insieme con altri attraverso un 
patto parasociale, controlla l’emittente o è in grado di esercitare sullo stesso un’influenza 
notevole; sono considerati esponenti di rilievo il Presidente, il rappresentante legale, gli 
amministratori esecutivi e i dirigenti con responsabilità strategiche; 
e) riceve, o ha ricevuto nei precedenti 3 esercizi, dall’emittente o da una società controllata o 
controllante una significativa remunerazione aggiuntiva rispetto all’emolumento “fisso” di 
amministratore non esecutivo dell’emittente, ivi inclusa la partecipazione a piani di 
incentivazione legati alla performance aziendale, anche a base azionaria; 
f) riveste la carica di amministratore esecutivo in un’altra società nella quale un 
amministratore esecutivo dell’emittente abbia un incarico di amministratore; 
g) è socio o amministratore di una società o di una entità appartenente alla rete della società 
incaricata della revisione contabile dell’emittente; 
h) è uno stretto familiare di una persona che si trovi in una delle situazioni di cui ai precedenti 
punti. 
i) è stato Amministratore della società per più di nove anni negli ultimi dodici anni.  
L'indipendenza degli Amministratori è periodicamente valutata dal Consiglio di 
Amministrazione tenendo conto delle informazioni fornite dai singoli interessati. A tal fine, il 
Consiglio di Amministrazione, sulla base delle dichiarazioni fornite, esamina le relazioni 
commerciali, finanziarie e professionali eventualmente intrattenute, anche indirettamente, 
dall’Amministratore con la Società, valutando la loro significatività sia in termini assoluti che 
con riferimento alla situazione economico finanziaria dell’interessato. Saranno prese in 
considerazione anche quelle relazioni che, sebbene non significative dal punto di vista 
economico, sono particolarmente rilevanti per il prestigio dell’interessato. L'esito delle 
valutazioni del Consiglio di Amministrazione è comunicato al mercato. 
La valutazione dell’indipendenza degli Amministratori da parte del Consiglio di 
Amministrazione dopo la nomina è già effettuata ai sensi dell’art. 144 novies, comma 1 bis, 
lett. a) del Regolamento Emittenti. 
L’eventuale utilizzo di parametri di valutazione dell’indipendenza differenti da quelli indicati 
nel Codice sarà valutato all’occorrenza dal Consiglio di Amministrazione. 
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I criteri quantitativi e qualificativi da utilizzare per valutare la significatività dei rapporti oggetto 
di valutazioni sono già ampiamente indicati nel testo del Codice di Autodisciplina di 
Autostrade Meridionali al punto 3.2.cui si fa rinvio. 
Nel Consiglio di Amministrazione di Autostrade Meridionali S.p.A. nominato nell’Assemblea 
del 5 aprile 2012 si sono dichiarati amministratori come indipendenti i Consiglieri de 
Berardinis e Brun, entrambi in possesso sia dei requisiti di indipendenza previsti dal TUF (art. 
148, comma 3) che di quelli previsti dal Codice di Autodisciplina della Società (art. 3.1).  
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 3.2 del Codice di Autodisciplina della Società, 
l’indipendenza degli Amministratori viene periodicamente valutata dal Consiglio di 
Amministrazione. Al riguardo, in data 12 aprile 2012 il Consiglio di Amministrazione ha 
effettuato tale valutazione sulla base delle dichiarazioni fornite dai singoli interessati.  
Il Collegio Sindacale, di conseguenza, in pari data ha verificato la corretta applicazione dei 
criteri e delle procedure di accertamento adottati dal Consiglio di Amministrazione per 
valutare l’indipendenza dei Consiglieri. 
L'esito delle valutazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale è stato 
comunicato al mercato. 
La sussistenza del requisito di indipendenza degli Amministratori in carica al 31 dicembre 
2012 è stata valutata dal Consiglio di Amministrazione in data 22 febbraio 2013 sulla base 
delle informazioni fornite dagli Amministratori (attraverso i curricula, gli elenchi degli incarichi 
nonché le dichiarazioni dai medesimi rilasciati) e le relazioni commerciali, finanziarie e 
professionali intrattenute, anche indirettamente, dagli stessi con la Società. 
I detti Amministratori hanno dichiarato di non intrattenere né di avere intrattenuto, neppure 
indirettamente con la Società o con soggetti correlati all’emittente relazioni tali da 
condizionarne l’autonomia di giudizio. 
In tale dichiarazione si sono anche impegnati a comunicare tempestivamente ogni atto o 
fatto successivo che modifichi le informazioni rese con tale dichiarazione.  
Il Consiglio di Amministrazione in data 22 febbraio 2013 ha confermato il requisito di 
indipendenza per gli Amministratori Domenico de Berardinis e Vittorio Brun.  
A tale riguardo il Collegio Sindacale in pari data ha verificato la corretta applicazione dei 
criteri e delle procedure utilizzate dal Consiglio di Amministrazione.  
Il Codice di Autodisciplina della Società prevede che gli Amministratori Indipendenti si 
riuniscano almeno una volta l’anno, in assenza degli altri Amministratori. 
Per il 2013 gli Amministratori indipendenti si sono riuniti, in assenza degli altri Amministratori, 
in data 19 dicembre 2012 ed hanno approfondito le novità introdotte dal nuovo Codice di 
Autodisciplina delle società quotate. 
 
4.6 LEAD INDIPENDENT DIRECTOR  
Sulla base delle disposizioni previste all’art. 27 dello Statuto, il Presidente e l’Amministratore 
Delegato hanno la rappresentanza della Società. 
La separazione delle cariche di Presidente e di Amministratore Delegato non rende 
necessaria la nomina di un Lead Independent Director. 
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5. TRATTAMENTO DELLE INFORMAZIONI SOCIETARIE  
Il Consiglio di Amministrazione di Autostrade Meridionali S.p.A., nella seduta del 9/10/09, ha 
preso atto della revisione della Procedura per l’informazione societaria al mercato, approvata 
dal Consiglio di Amministrazione di Atlantia del 17 settembre 2009 che regola la gestione 
interna e la comunicazione all’esterno delle informazioni privilegiate da parte di Atlantia 
S.p.A. e delle Società controllate (intendendosi per tali le Società Controllate direttamente o 
indirettamente dalla stessa), così come previsto dalla normativa di riferimento e in conformità 
a quanto disposto dall’art. 8 del Codice di Autodisciplina della Società e del capitolo 7 del 
Codice Etico di Gruppo. 
In particolare viene previsto che la gestione delle informazioni riservate sia curata dal 
Presidente e dall’Amministratore Delegato, in coerenza con quanto stabilito nel Codice di 
Autodisciplina di Atlantia (artt. 6.3 lett. c e 8.1) ed i poteri conferiti. Il Presidente è 
responsabile della corretta e puntuale comunicazione alle Autorità competenti per il controllo 
dei mercati e l’Amministratore Delegato dell’aggiornamento degli elementi inerenti 
l’andamento della gestione. 
In ottemperanza a quanto previsto dal D. Lgs. 58/98 s.m.i, viene disciplinata la tenuta del 
registro delle persone che, in ragione dell’attività lavorativa o professionale ovvero in ragione 
delle funzioni svolte, hanno accesso ad informazioni privilegiate o suscettibili di diventare tali. 
Il testo completo della Procedura per l’informazione Societaria al Mercato è visionabile sul 
sito internet www.atlantia.it/it/corporate-governance/. 
La procedura per l’informazione societaria al mercato è completata ed integrata da quanto 
previsto dal Codice di Comportamento in materia di internal deal ing , approvato dal 
Consiglio di Amministrazione del 29 ottobre 2010, in attuazione delle previsioni di cui all’art. 
114 comma 7 del D. Lgs. n. 58/1998 e agli artt. 152 sexies, 152 septies e 152 octies del 
Regolamento Consob n. 11971. Il Codice disciplina gli obblighi informativi nei confronti di 
Autostrade Meridionali S.p.A. e del Mercato, relativi alle operazioni di acquisto, vendita, 
sottoscrizione o scambio di azioni emesse da Autostrade Meridionali o di strumenti finanziari 
collegati alle azioni che raggiungono l’importo di Euro 5.000 entro la fine di ciascun anno.  
Il Codice della Società individua i Soggetti Rilevanti e “Persone strettamente legate ai 
Soggetti Rilevanti”, definendo, inoltre, la competenza dei Soggetti Rilevanti nell’indicare gli 
ulteriori Soggetti che, in relazione all’attività svolta o all’incarico assegnato, anche per periodi 
di tempo limitati, sono assoggettati alla medesima disciplina prevista per i Soggetti Rilevanti. 
Sono previsti periodi di blocco, nei quali è fatto divieto di compiere le operazioni indicate. 
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6. COMITATI INTERNI AL CONSIGLIO  
La Società ha ritenuto allo stato di soprassedere alla costituzione del Comitato per le 
Remunerazioni non ricorrendo la necessità e potendo far riferimento per le specifiche 
problematiche di competenza al corrispondente Comitato Risorse Umane e Remunerazione 
istituito presso Atlantia S.p.A., come meglio specificato di seguito. 
Non è previsto il Comitato per le Nomine per le ragioni espresse di seguito. 
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7. COMITATO PER LE NOMINE 
Per quanto concerne la costituzione, all’interno del Consiglio di Amministrazione, di un 
Comitato per le nomine, si ribadisce, così come riferito lo scorso anno, che tale Comitato non 
è stato istituito all’interno del Consiglio di Amministrazione di Autostrade Meridionali S.p.A. in 
quanto la nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione ha luogo in conformità ad una 
procedura, prevista dall’art. 17 dello Statuto Sociale, quale il voto di lista, delineata nel testo 
statutario con modalità tali da renderla trasparente e conforme ai requisiti richiesti dal Codice 
di Autodisciplina delle Società Quotate.  
Il Consiglio di Amministrazione di Autostrade Meridionali, pertanto, tenuto conto che:  
- la previsione di tale Comitato è motivata, ai sensi dell’art. 5 del Codice di Autodisciplina 

delle Società Quotate aggiornato nel dicembre 2011, dall’esigenza di rendere trasparente 
la procedura di selezione, esigenza nel caso di specie non ravvisabile tenuto conto del 
citato disposto dello statuto; e che  

- in Autostrade Meridionali, come l’esperienza pregressa ha dimostrato, non si sono 
manifestate, finora, difficoltà, da parte degli azionisti, nel predisporre le proposte di 
nomina, 

non ha ritenuto necessario provvedere all’istituzione di tale Comitato. 
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8. COMITATO PER LE REMUNERAZIONI  
La Società ha ritenuto allo stato di soprassedere alla costituzione del Comitato per le 
Remunerazioni non ricorrendo la necessità e potendo far riferimento per le specifiche 
problematiche di competenza al corrispondente Comitato Risorse Umane e Remunerazione 
istituito presso Atlantia S.p.A. 
Il Comitato Risorse Umane e Remunerazione di Atlantia elegge al proprio interno il 
Presidente e  
a) formula proposte al Consiglio per la definizione di una politica generale per la 

remunerazione del Presidente, dell’Amministratore Delegato, degli amministratori della 
Società che ricoprono particolari cariche e dei dirigenti con responsabilità strategiche - 
anche al fine della predisposizione da parte del Consiglio della relazione che descrive tale 
politica, da presentare all’Assemblea con cadenza annuale - e valuta periodicamente 
l’adeguatezza, la coerenza complessiva e la concreta applicazione della politica generale 
in materia di remunerazione approvata dal Consiglio; 

b) formula proposte al Consiglio per la remunerazione complessiva del Presidente, 
dell’Amministratore Delegato, degli amministratori della Società che ricoprono particolari 
cariche, dei dirigenti con responsabilità strategiche (avvalendosi a tale ultimo riguardo 
delle informazioni fornite dall’Amministratore Delegato), e, su proposta dell’Amministratore 
Delegato, per la determinazione dei criteri per la remunerazione dell’alta direzione della 
Società e del Gruppo, compresi i relativi obiettivi di performance correlati alla componente 
variabile di tale remunerazione; 

c) monitora l’applicazione delle decisioni adottate dal Consiglio stesso verificando, in 
particolare, l’effettivo raggiungimento degli obiettivi di performance; 

d) esamina gli eventuali piani di incentivazione azionaria o monetaria destinati ai dipendenti 
della Società e del Gruppo, i criteri per la composizione degli organi di amministrazione 
delle controllate aventi rilevanza strategica, e le politiche di sviluppo strategico delle 
risorse umane. 
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9. REMUNERAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI  
Alla luce dei principi e criteri applicativi di cui all’art. 6 del Codice di Autodisciplina delle 
Società Quotate (nel testo aggiornato nel dicembre 2011), la politica generale per la 
remunerazione degli Amministratori e dei Dirigenti con responsabilità strategiche viene 
illustrata in apposita Relazione approvata, su proposta del Comitato Risorse Umane e 
Remunerazione di Atlantia S.p.A., dal Consiglio di Amministrazione, che sarà presentata agli 
Azionisti in occasione dell’Assemblea di approvazione del bilancio di esercizio al 31 
dicembre 2012. La relazione sarà disponibile sul sito internet di Autostrade Meridionali 
all’indirizzo www.autostrademeridionali.it. 
In ragione di quanto precede, tutte le informazioni relative alle remunerazioni, da esporre 
nella Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari, ivi incluse le informazioni 
previste dall’art. 123-bis del TUF, sono contenute nella suddetta Relazione. 
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10. COMITATO CONTROLLO, RISCHI E CORPORATE GOVERNAN CE  
Composizione e funzionamento del Comitato Controllo , Rischi e Corporate 
Governance  

Il Consiglio di Amministrazione ha istituito al proprio interno a decorrere dall’anno 2003 un 
Comitato per il Controllo interno e per la Corporate Governance (ora Comitato Controllo, 
Rischi e Corporate Governance) previsto dal Codice di Autodisciplina della Società.     
In data 6/4/09 il Consiglio di Amministrazione ha nominato componenti il Comitato per il 
Controllo interno nella persona dei seguenti Amministratori non esecutivi e indipendenti: 

• dott. Piero Di Salvo; 
• avv. Domenico de Berardinis; 
• dott. Salvatore Galiero. 

Il detto Comitato in data 4/5/2009 ha nominato il Presidente nella persona del dott. Piero Di 
Salvo. 
In occasione del rinnovo del Consiglio di Amministrazione, in data 12 aprile 2012 il Consiglio 
di Amministrazione ha nominato i tre componenti di detto Comitato nelle persone di: 

• dott. Piero Di Salvo; 
• avv. Domenico de Berardinis (indipendente); 
• avv. Vittorio Brun (indipendente). 

In data 4 maggio 2012 il Comitato Controllo, Rischi e Corporate Governance ha nominato 
presidente il dr. Piero Di Salvo. 
 
Ruolo e composizione  
In Autostrade Meridionali il Comitato Controllo, Rischi e Corporate Governance previsto dal 
Codice di Autodisciplina delle società quotate del dicembre 2011 è stato denominato 
“Comitato Controllo, Rischi e Corporate Governance” e svolge le funzioni ad esso delegate 
dal Consiglio di Amministrazione anche in materia di corporate governance.  
Il Codice di Autodisciplina di Autostrade Meridionali aggiornato in data 19 dicembre 2012 
prevede che i componenti del detto Comitato siano scelti fra gli Amministratori non esecutivi 
al fine di consentire al Consiglio di Amministrazione la più ampia valutazione in ordine ai 
requisiti di esperienza, professionalità ed autonomia di giudizio degli Amministratori non 
esecutivi ritenuti più idonei a comporre il detto Comitato, fra cui almeno un Consigliere di 
minoranza. Almeno uno dei componenti deve possedere un’adeguata esperienza in materia 
contabile e finanziaria o di gestione dei rischi. Il Comitato elegge al suo interno il Presidente 
stesso. 
Il Comitato Controllo, Rischi e  Corporate Governance si riunisce di norma una volta ogni due 
mesi su istanza di uno dei suoi membri. 
Il Consiglio di Amministrazione di Autostrade Meridionali in data 19 dicembre 2012 ha 
confermato quali componenti di detto Comitato gli Amministratori non esecutivi (nominati dal 
Consiglio di Amministrazione del 12 aprile 2012): dott. Piero Di Salvo, avv. Domenico de 
Berardinis e avv. Vittorio Brun. Gli avvocati Domenico de Berardinis e Vittorio Brun hanno 
anche dichiarato la propria indipendenza.  
L’avv. Domenico de Berardinis  è stato eletto dalla lista presentata dagli Azionisti di 
minoranza. 
Il dr. Di Salvo possiede un’esperienza in materia contabile finanziaria e/o di gestione dei 
rischi, ritenuta adeguata dal Consiglio di Amministrazione al momento della nomina.  
Le funzioni del Comitato sono del tutto indipendenti da quelle dell’Organismo di Vigilanza con 
il quale è previsto un ampio scambio di informazioni. 
Il Comitato: 
(i) potrà richiedere informazioni all’Organismo di Vigilanza e;  
(ii) fornirà le informazioni richieste dall’Organismo di Vigilanza. 
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Il Comitato altresì vigila sull’osservanza e sul periodico aggiornamento delle regole di 
corporate governance e sull’osservanza del Modello di Organizzazione, Gestione e  
Controllo e del Codice Etico adottati dalla Società. 
Il Comitato potrà richiedere informazioni all’Organismo di Vigilanza e fornirà le informazioni 
richieste dall’Organismo di Vigilanza. 
Nell’anno 2012 il Comitato Controllo, Rischi e Corporate Governance ha tenuto n. 5 riunioni 
(la percentuale di partecipazione dei componenti il Comitato viene indicata nella Tabella 2) 
della durata di circa un’ora.  
Per l’anno 2013 sono state programmate n. 4 riunioni. La prima seduta per il 2013 si è tenuta 
in data 22 febbraio 2013. 
Il Comitato ed il Collegio Sindacale si scambiano tempestivamente le informazioni rilevanti 
per l’espletamento dei rispettivi compiti. 
Il Comitato ha la facoltà di accedere alle informazioni ed alle funzioni aziendali necessarie 
per lo svolgimento dei suoi compiti. 
Il Comitato nell’anno 2006, si è dotato di un Regolamento al fine di disciplinare le attività ed il 
funzionamento delle riunioni del Comitato stesso.  
Ai sensi di quanto previsto nel Codice di Autodisciplina della Società, ai lavori del Comitato 
partecipano il Presidente del Collegio Sindacale (o altro Sindaco effettivo, su richiesta dello 
stesso) e, ove ritenuto opportuno, in relazione agli argomenti da trattare, possono essere 
invitati a partecipare il Presidente del Consiglio di Amministrazione, l’Amministratore 
Delegato, il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, tutti i Sindaci 
effettivi, il Responsabile Internal Audit ed i Dirigenti la cui presenza è ritenuta opportuna in 
relazione agli argomenti trattati. 
Il Presidente del Collegio Sindacale ha partecipato alla quasi totalità delle riunioni tenutesi 
nel 2012. 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione e l’Amministratore Delegato sono sempre stati 
invitati a partecipare alle riunioni. Su cinque riunioni complessive, il Presidente del Consiglio 
di Amministrazione è stato presente due volte e l’Amministratore Delegato tre volte. 
Ogni riunione del Comitato viene regolarmente verbalizzata dal Segretario del Comitato ed il 
relativo verbale viene solitamente approvato dai membri del Comitato in seduta stante. 
Il Comitato: 
a) assiste il Consiglio di Amministrazione nell'espletamento dei compiti di cui all’articolo 9 i; 
b) su richiesta dell’Amministratore Delegato esprime pareri su specifici aspetti inerenti alla 
identificazione dei principali rischi aziendali nonché alla progettazione, realizzazione e 
gestione del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi; 
c) valuta il piano di lavoro preparato dal responsabile internal audit, esamina le relazioni 
periodiche predisposte dallo stesso e monitora l’autonomia, l’adeguatezza, l’efficacia e 
l’efficienza della funzione di internal audit; 
d) valuta, unitamente al dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari e 
sentiti il revisore legale dei conti ed il Collegio Sindacale, l'adeguatezza dei principi contabili 
utilizzati, il loro corretto utilizzo e la loro omogeneità ai fini della redazione del bilancio di 
esercizio e del bilancio consolidato; 
e) riferisce al Consiglio di Amministrazione, almeno semestralmente, in occasione 
dell’approvazione della relazione finanziaria annuale e semestrale, sull’attività svolta e 
sull’adeguatezza del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi; 
f)  può chiedere alla funzione di internal audit lo svolgimento di verifiche su specifiche aree 
operative, dandone contestuale comunicazione al Presidente del Collegio Sindacale;  
g) svolge gli ulteriori compiti che gli vengono attribuiti dal Consiglio di Amministrazione; 
h) supporta con adeguata attività istruttoria le decisioni del Consiglio di Amministrazione in 
merito all’approvazione delle relazioni finanziarie periodiche; 
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i) esprime il proprio parere al Consiglio di Amministrazione in merito alla relazione sul 
governo societario, ai fini della descrizione delle caratteristiche del sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi e della valutazione sull’adeguatezza dello stesso. 
Nello svolgimento delle sue funzioni, il Comitato ha la facoltà di accedere alle informazioni ed 
alle funzioni aziendali necessarie per lo svolgimento dei suoi compiti. 
 
Attività 
Nel corso dell’anno 2012 il Comitato Controllo, Rischi e Corporate Governance ha 
esaminato i seguenti principali argomenti: 
• incontri periodici con la Società di revisione legale dei conti in relazione alle attività da 

questa svolta nel corso dell’anno, con particolare riferimento alla Relazione finanziaria 
annuale al 31/12/2011 ed alla Relazione finanziaria semestrale al 30/06/2012; 

• esame dei Resoconti intermedi di gestione al 31/03/2012 ed al 30/09/2012 e della 
Relazione finanziaria annuale al 31/12/2011 e della Relazione finanziaria semestrale al 
30/06/2012; nell’ambito di detto esame ha fra l’altro, anche incontrato il Dirigente 
Preposto alla redazione dei documenti contabili societari; 

• analisi dell’attività di compliance alla legge 262/2005, stato di avanzamento sull’attività di 
monitoraggio ex art.154 bis del Testo Unico della Finanza svolto anche attraverso 
incontri periodici con il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari; 

• esame della Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari anno 2011; 
• esame del questionario relativo all’analisi della composizione e del funzionamento del 

Comitato; 
• aggiornamento sugli adempimenti relativi al Regolamento Consob sulle operazioni con 

parti correlate; 
• art. 123-ter TUF “relazione sulla remunerazione” e nuovo art. 7 del codice di 

autodisciplina; 
• scambio di informazioni sull’attività svolta con l’Organismo di Vigilanza e con il Collegio 

Sindacale; 
• relazioni periodiche sull’attività svolta dal Comitato stesso nel corso del 2012; 
• valutazione del piano di lavoro sul sistema di controllo interno; detta valutazione è stata 

svolta nel 2012 sia con incontri periodici con il Preposto al controllo interno della Società 
sia con il Responsabile dell’Internal Audit di Autostrade per l’Italia, con l’Organismo di 
Vigilanza e con il Dirigente Preposto. 

Nel corso del 2012 il Comitato ha svolto numerosi incontri in merito alle novità introdotte dal 
Codice di Autodisciplina delle Società quotate del dicembre 2011. 
A seguito di dette riunioni il Comitato, sentito il Collegio Sindacale, ha proposto al Consiglio 
di Amministrazione le soluzioni di governance relative al recepimento di alcuni principi 
introdotti dal Codice di Autodisciplina delle Società quotate nel Codice di Autodisciplina di 
Autostrade Meridionali. 
Il Comitato ha provveduto a verbalizzare nell’apposito libro l’attività svolta. 
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11. SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO E DI GESTIONE DEI RISCHI 
Autostrade Meridionali è impegnata da alcuni anni in un progetto per la messa a punto e 
l’aggiornamento del proprio sistema di controllo interno e di gestione dei rischi in base a 
quanto previsto dal Codice di Autodisciplina della Società.  
Il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi è l'insieme delle regole, delle procedure 
e delle strutture organizzative volte a consentire, attraverso un adeguato processo di 
identificazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei principali rischi, una conduzione 
dell’impresa sana, corretta e coerente con gli obiettivi prefissati.  
Il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi quale definito dal Consiglio di 
Amministrazione si qualifica per i seguenti principi generali: 
a) le deleghe operative vengono assegnate tenuto conto della natura, delle dimensioni 
normali e dei rischi delle singole categorie di operazioni; gli ambiti di esercizio sono 
strettamente collegati alle mansioni delegate; 
b) le strutture organizzative sono articolate in modo da evitare sovrapposizioni funzionali e la 
concentrazione su di una sola persona, senza adeguati processi autorizzativi, di attività che 
presentino un grado elevato di criticità o di rischio; 
c) è previsto per ciascun processo un adeguato sistema di parametri ed un relativo flusso 
periodico di informazioni per misurarne l’efficienza e l’efficacia; 
d) sono periodicamente analizzate le conoscenze e le competenze professionali disponibili 
nell’organizzazione in termini di congruenza rispetto agli obiettivi assegnati; 
e) i processi operativi sono definiti prevedendo un adeguato supporto documentale per 
consentire che siano sempre verificabili in termini di congruità, coerenza e responsabilità; 
f) i meccanismi di sicurezza garantiscono un’adeguata protezione dei beni 
dell’organizzazione e un accesso ai dati secondo quanto necessario per svolgere le attività 
assegnate;  
g) i rischi connessi al raggiungimento degli obiettivi sono individuati prevedendone 
periodicamente un adeguato monitoraggio ed aggiornamento. Gli eventi negativi che 
possono minacciare la continuità operativa dell’organizzazione sono oggetto di apposita 
attività di valutazione e di adeguamento delle protezioni; 
h) il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi è soggetto ad attività di supervisione 
continua per valutazioni periodiche e per il costante adeguamento. 
Un efficace sistema di controllo interno e di gestione dei rischi contribuisce a: 
i) monitorare l'efficienza, la conoscibilità e la verificabilità delle operazioni aziendali e, in 
generale, verificare e monitorare la correttezza e l’affidabilità della gestione societaria ed 
imprenditoriale della Società; 
ii) assicurare e verificare la qualità e l'affidabilità dei dati contabili e gestionali e, in generale, 
dell'informazione finanziaria, anche attraverso la verifica dei processi di registrazione degli 
stessi e di scambio dei flussi informativi; 
iii) assicurare e monitorare il rispetto delle prescrizioni del Codice Etico, e in generale, delle 
leggi e dei regolamenti applicabili; 
iv) assicurare l’attuazione e il rispetto del Modello Organizzativo, di Gestione e Controllo ex 
d.lgs.231/2011 e delle disposizioni dell’Organismo di Vigilanza; 
v) assicurare la salvaguardia dell’integrità aziendale, anche al fine di prevenire frodi a danno 
della Società e dei mercati finanziari. 
Il Codice di Autodisciplina della Società prevede che l’Organo Amministrativo, previo parere 
favorevole del Comitato Controllo, Rischi e  Corporate Governance: 
- definisce le linee di indirizzo del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, ne 

valuta con cadenza almeno annuale l’adeguatezza rispetto alle caratteristiche dell’impresa 
ed al profilo di rischio assunto, nonché la sua efficacia affidando all’Amministratore 
incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi il compito di istituire e 
mantenere un efficace sistema di controllo interno e di gestione dei rischi ; 
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- approva, con cadenza almeno annuale, il piano di lavoro predisposto dal responsabile 
della funzione di internal audit, sentiti il Collegio Sindacale e l’Amministratore incaricato 
del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi; 

- valuta, sentito il Collegio Sindacale, i risultati esposti dal revisore legale nella eventuale 
lettera di suggerimenti e nella relazione sulle questioni fondamentali emerse in sede di 
revisione legale. 

Il Codice di Autodisciplina di Autostrade Meridionali prevede che il Consiglio di 
Amministrazione, su proposta dell’Amministratore incaricato del sistema di controllo interno e  
di gestione dei rischi (di seguito indicato) e previo parere favorevole del Comitato Controllo, 
Rischi e Corporate Governance, nonché sentito il Collegio Sindacale: 
a. nomina e revoca il responsabile della funzione di internal audit;  

b assicura che lo stesso sia dotato delle risorse adeguate all’espletamento delle proprie 
responsabilità; 

c. ne definisce la remunerazione coerentemente con le politiche aziendali; 
 
11.1 AMMINISTRATORE INCARICATO DEL SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO E DI GESTIONE DEI 

RISCHI 
Il Consiglio di Amministrazione definisce le linee di indirizzo del sistema di controllo interno e 
di gestione dei rischi, ne valuta  con cadenza almeno annuale l’adeguatezza,  rispetto alle 
caratteristiche della Società ed al profilo di rischio assunto nonché la sua efficacia affidando 
all’Amministratore incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi il compito 
di mantenere un efficace sistema di controllo interno e di gestione dei rischi.  
L'Amministratore Incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi definisce 
gli strumenti e le modalità di attuazione del sistema di controllo interno e di gestione dei 
rischi, in esecuzione degli indirizzi del Consiglio di Amministrazione; assicura l’adeguatezza 
complessiva del sistema stesso, la sua concreta funzionalità, il suo adeguamento alle 
modificazioni delle condizioni operative e del panorama legislativo e regolamentare; propone 
al Consiglio di Amministrazione la nomina o la revoca di un Responsabile della funzione di 
Internal Audit. 
Il responsabile della funzione di internal audit, riferisce del suo operato oltre che 
all’Amministratore incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi anche al 
Presidente ed al Comitato Controllo, Rischi e  Corporate Governance ed al Collegio 
Sindacale. 
L’Amministratore incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi dà 
attuazione agli interventi sul sistema di controllo interno e di gestione dei rischi che si 
rendano necessari in esito alle attività di verifica svolte. 
L’Amministratore incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi può 
chiedere al responsabile della funzione di internal audit lo svolgimento di verifiche su 
specifiche aree operative e sul rispetto delle regole e procedure interne nell’esecuzione di 
operazioni aziendali, dandone contestuale comunicazione al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, al Presidente del Comitato Controllo, Rischi e Corporate Governance e al 
Presidente del Collegio Sindacale. 
L’Amministratore incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi riferisce 
tempestivamente al Comitato Controllo, Rischi e Corporate Governance (o al Consiglio di 
Amministrazione) in merito a problematiche e criticità emerse nello svolgimento della propria 
attività o di cui abbia avuto comunque notizia, affinché il detto Comitato (o il Consiglio di 
Amministrazione) possa prendere le opportune iniziative.  
In data 19 dicembre 2012 il Consiglio di Amministrazione, a seguito della pubblicazione del 
nuovo Codice di Autodisciplina delle società quotate  ha aggiornato  il Codice di 
Autodisciplina della Società, ed ha affidato, previo parere favorevole del Comitato Controllo, 
Rischi e Corporate Governance, all’Amministratore Delegato il ruolo di Amministratore 
incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi. 
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Attività: 
Nel corso dei primi mesi del 2013 l’Amministratore incaricato del sistema controllo interno 
gestione rischi ha proseguito l’attività del 2012 dell’Amministratore esecutivo incaricato di 
sovraintendere alla funzionalità del sistema di controllo interno ed ha:  

- curato l’identificazione dei principali rischi aziendali (strategici, operativi, finanziari e di 
compliance), tenendo conto delle caratteristiche delle attività svolte dalla Società; 

- ha dato esecuzione alle linee di indirizzo definite dal Consiglio di Amministrazione, 
curando la progettazione, realizzazione e gestione del sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi e verificandone l’adeguatezza e l’efficacia; 

- si è occupato dell’adattamento di tale sistema alla dinamica delle condizioni operative 
e del panorama legislativo e regolamentare. 

Nel corso del 2012 l’Amministratore esecutivo incaricato di sovraintendere alla funzionalità 
del sistema di controllo interno ha partecipato a tre riunioni del Comitato per il Controllo 
Interno e per la  Corporate Governance (ora Comitato Controllo, Rischi e Corporate 
Governance). 
L'Amministratore esecutivo incaricato di sovraintendere il sistema di controllo interno nel 
corso del 2012 ha definito gli strumenti e le modalità di attuazione del sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi, in esecuzione degli indirizzi del Consiglio di Amministrazione; 
ha assicurato l’adeguatezza complessiva del sistema stesso, la sua concreta funzionalità, il 
suo adeguamento alle modificazioni delle condizioni operative e del panorama legislativo e 
regolamentare. 
Nel mese di febbraio 2013 l’Amministratore Incaricato al sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi ha proposto al Consiglio di Amministrazione la nomina del Responsabile 
Internal Audit. 
 
11.2 RESPONSABILE DELLA FUNZIONE INTERNAL AUDIT   
In data 14 dicembre 2012 il Consiglio di Amministrazione, ha approvato il nuovo testo del 
Codice di Autodisciplina della Società, così come modificato a seguito della pubblicazione 
del nuovo Codice di Autodisciplina delle società quotate ed ha revocato, gli effetti 
conseguenti alle deliberazioni con le quali è stata data attuazione alle previsioni del 
precedente Codice di Autodisciplina della Società. 
In data 22 febbraio 2013 il Consiglio di Amministrazione su proposta dell’Amministratore 
incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi e previo parere favorevole 
del Comitato Controllo, Rischi e Corporate Governance nonché sentito il Collegio Sindacale, 
ha nominato Responsabile della funzione Internal Audit il dott Simone Bontempo. 
Il Responsabile della funzione Internal Audit non è responsabile di alcuna area operativa e 
dipende dal Presidente del Consiglio di Amministrazione secondo l’attuale organigramma 
aziendale. 
Il Responsabile della funzione Internal Audit è incaricato di verificare che il sistema di 
controllo interno e di gestione dei rischi sia funzionante e adeguato. 
Il Codice di Autodisciplina della Società prevede che la funzione di Internal Audit, nel suo 
complesso o per segmenti di operatività, può essere affidata ad un consulente esterno alla 
Società, purché dotato di adeguati requisiti di professionalità/indipendenza e organizzazione;  
Il Responsabile della funzione Internal Audit è incaricato di verificare che il sistema di 
controllo interno e di gestione dei rischi sia funzionante e adeguato. 
Il Responsabile della funzione di internal audit:  
a) verifica, sia in via continuativa sia in relazione a specifiche necessità e nel rispetto degli 
standard internazionali, l’operatività e l’idoneità del sistema di controllo interno e di gestione 
dei rischi, attraverso un piano di audit, approvato dal Consiglio di Amministrazione, basato su 
un processo strutturato di analisi e prioritizzazione dei principali rischi;  
b) ha accesso diretto a tutte le informazioni utili per lo svolgimento dell’incarico;  
c) predispone relazioni periodiche contenenti adeguate informazioni sulla propria attività, 
sulle modalità con cui viene condotta la gestione dei rischi nonché sul rispetto dei piani 
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definiti per il loro contenimento. Le relazioni periodiche contengono una valutazione 
sull’idoneità del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi;  
d) predispone tempestivamente relazioni su eventi di particolare rilevanza;  
e) trasmette le relazioni di cui ai punti c) ed d) ai Presidenti del Collegio Sindacale, del 
Comitato Controllo Rischi e Corporate Governance e del Consiglio di Amministrazione 
nonché all’Amministratore incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi;  
f) verifica, nell’ambito del piano di audit, l’affidabilità dei sistemi informativi inclusi i sistemi di 
rilevazione contabile.  
Nel corso del primo semestre del 2013, il Responsabile Internal Audit sottoporrà all’esame 
del Comitato Controllo, Rischi e Corporate Governance, del Collegio Sindacale e dell’ 
Amministratore Incaricato del sistema controllo interno e gestione dei rischi il Piano di Audit 
per l’anno 2013 nonché le linee di indirizzo dello stesso. 

***** 
Nel corso dell’anno 2012 in linea con quanto previsto dal Codice di Autodisciplina di 
Autostrade Meridionali, nella precedente versione, il Consiglio di Amministrazione si è 
avvalso, al  fine di verificare il corretto funzionamento del sistema di controllo interno, di un 
Preposto al controllo interno dotato di un adeguato livello di indipendenza e di mezzi idonei 
allo svolgimento della funzione.  
Per la nomina del Preposto al controllo interno si fa rinvio a quanto già scritto nelle 
precedenti relazioni annuali sul governo societario e gli assetti proprietari disponibili sul sito 
internet della Società all’indirizzo www.autostrademeridionali.it. 
Si precisa che il Preposto al controllo interno si è avvalso, su base contrattuale, della 
struttura di Internal Auditing di Autostrade per l’Italia e di consulenti esterni per lo 
svolgimento delle attività di audit ed ha monitorato, tramite le attività di follow up, il 
completamento degli interventi correttivi individuati, informando l’Amministratore Delegato e 
gli Organismi preposti al controllo. 
Autostrade Meridionali ha adottato un sistema di identificazione e valutazione dei rischi 
conforme al Framework ERM COSO Report, al fine di consentire l’identificazione, la 
misurazione ed il controllo del grado di esposizione ai diversi fattori di rischio.   
Tale attività viene svolta in outsourcing dalla struttura Risk Management della controllante 
Autostrade per l’Italia. 
Nel corso del 2007, con il supporto di tale struttura, è stata effettuata un’attività di risk 
assessment che ha interessato tutti i processi della Società. 
A conclusione di tale attività la mappa dei rischi individuati, ha costituito una base informativa 
per il Comitato Controllo, Rischi e Corporate Governance ed è stata utilizzata per orientare 
l’elaborazione del Piano di Audit.  
La quasi totalità delle verifiche previste in tale piano è stata affidata in outsourcing ad 
Autostrade per l’Italia; per alcuni specifici audit si è fatto ricorso a consulenti esterni. 
I risultati degli audit effettuati sono portati tempestivamente a conoscenza del vertice 
aziendale e, almeno trimestralmente, ai componenti il Comitato per il Controllo Interno e per 
la Corporate Governance (ora Comitato Controllo, Rischi e Corporate Governance), 
all’Organismo di Vigilanza ed al Collegio Sindacale. 
La Società ha predisposto un piano di lavoro finalizzato alla progressiva realizzazione delle 
azioni di miglioramento individuate. 
L’avanzamento delle attività previste nel piano di lavoro è oggetto di periodiche verifiche da 
parte del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance (ora Comitato 
Controllo, Rischi e Corporate Governance). 
 

PRINCIPALI CARATTERISTICHE DEI SISTEMI DI GESTIONE DEI RISCHI E DI CONTROLLO INTERNO 
ESISTENTI IN RELAZIONE AL PROCESSO DI INFORMATIVA F INANZIARIA  
Nell’ambito del sistema di controllo interno, in particolare in relazione al processo di 
informativa finanziaria, Autostrade Meridionali S.p.A. ha implementato e mantiene aggiornato 
un sistema di controllo interno sul reporting finanziario basato su un complesso di procedure 
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amministrative e contabili, tali da garantirne l’attendibilità, l’accuratezza, l’affidabilità e la 
tempestività in accordo con le normative che ne regolano la redazione. 
Tale sistema è conforme alle best practices internazionali, al “CoSo Report”, pubblicato dal 
Committee of Sponsoring Organizations of the Treadway Commission il quale prevede 
cinque componenti (ambiente di controllo, risk assessment, attività di controllo, sistemi 
informativi e flussi di comunicazione ed attività di monitoraggio), che, in relazione alle loro 
caratteristiche, operano a livello di entità organizzativa e/o a livello di processo 
operativo/amministrativo. 
L’istituzione dei controlli avviene a valle di un processo condotto secondo un approccio top-
down mirato ad individuare le entità organizzative, i processi, le specifiche attività in grado di 
generare rischi di errore, non intenzionale, o di frode che potrebbero avere effetti rilevanti 
sull’informativa finanziaria. Il rischio è valutato in termini di potenziale impatto e di probabilità 
di accadimento, apprezzati sulla base di parametri quantitativi e qualitativi. 
 
FASI DEL SISTEMA DI GESTIONE DEI RISCHI E DI CONTRO LLO INTERNO ESISTENTI IN RELAZIONE 
AL PROCESSO DI INFORMATIVA FINANZIARIA  
Il processo di monitoraggio del Sistema di controllo interno sul reporting finanziario viene 
reiterato con una cadenza semestrale in conformità alle disposizioni contenute nell’art. 154 
bis, comma 5 del TUF. Il processo si articola nelle seguenti fasi: 
− Aggiornamento dell’ambito di applicazione: l’individuazione dei dati e delle informazioni 

significative è effettuata con riferimento al bilancio d’esercizio di Autostrade Meridionali 
S.p.A. ed è basata sulla valutazione di aspetti qualitativi e quantitativi relativi alle classi di 
transazioni e conti significativi da ricondurre ai processi amministrativo contabili da 
sottoporre a verifica. 
I dati/informazioni di bilancio, una volta classificati come rilevanti, sono collegati ai 
processi aziendali che li originano ai fini dell'individuazione dei controlli da sottoporre alla 
valutazione di adeguatezza ed effettiva applicazione per giungere all’attestazione dell’art. 
154 bis del TUF; con riferimento ai controlli automatici individuati la verifica di 
adeguatezza ed effettiva applicazione va estesa al disegno ed alla operatività dei 
controlli generali IT che supportano le relative applicazioni. 

− Monitoraggio sull’adeguatezza delle procedure amministrativo contabili: il processo di 
analisi e valutazione del sistema di controllo interno sul reporting finanziario include sia la 
valutazione dell’adeguatezza dei controlli a livello di entità (c.d. entity level) che la 
determinazione dell’ efficacia del disegno dei controlli chiave individuati a livello dei 
processi in ambito (c.d. process level). I controlli di processo, disegnati per la copertura 
di uno o più rischi di natura contabile, sono esaminati al fine di  valutarne l‘adeguatezza 
in termini di efficacia di disegno. 
Ai fini della individuazione e classificazione di eventuali errori potenziali sull’informativa 
finanziaria si fa riferimento alle “asserzioni” tipiche di bilancio: esistenza e accadimento 
degli eventi, completezza, valutazione e registrazione, diritti ed obblighi, presentazione e 
informativa. 
I rischi sono valutati in termini di potenziale impatto e di probabilità di accadimento, 
apprezzati sulla base di parametri quantitativi e qualitativi e assumendo l’assenza di 
controlli (a livello inerente). 
A tal fine, sono state previste attività di monitoraggio svolte in primo luogo dal 
management della linea responsabile dell’implementazione dei controlli stessi e, per 
assicurare una valutazione efficace ed un disegno omogeneo del sistema di controllo, 
dalla struttura a disposizione del Dirigente Preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari. 

− Monitoraggio sull’effettiva applicazione delle procedure amministrativo contabili: il 
monitoraggio sull’effettiva applicazione delle procedure amministrativo contabili viene 
effettuato avendo riguardo all’effettiva operatività dei controlli chiave. 
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La procedura di verifica viene scelta in base al rischio sottostante: la scelta tiene conto 
dei punti di forza e di debolezza dell’ambiente di controllo che possono condizionare 
l’esito delle verifiche svolte, della complessità del controllo, del tipo di controllo (manuale 
o automatico), del grado di giudizio richiesto nell’effettuare il controllo e del grado di 
dipendenza del controllo dal funzionamento di altri controlli. 
L’attività di monitoraggio si avvale di tecniche di campionamento in linea con le best 
practice internazionali. 

− Valutazione delle eventuali problematiche rilevate ed attestazione: al termine dell’attività 
di monitoraggio viene effettuata la valutazione di significatività delle eventuali anomalie o 
problematiche riscontrate ai fini dell’attestazione ex art. 154 bis del TUF. 

Il Comitato Controllo, Rischi e Corporate Governance, nel corso della riunione del 22 
febbraio 2013, ha rilevato che, sulla base delle evidenze scaturite dall’analisi finora 
effettuate, il sistema di controllo interno aziendale è allineato rispetto agli standard di 
controllo interno di comune riferimento e rispetto ai più significativi obiettivi di controllo 
individuati. 
 
VALUTAZIONE SULL’ADEGUATEZZA, EFFICACIA ED EFFETTIV O FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA DI 
CONTROLLO INTERNO E DI GESTIONE DEI RISCHI 
Con riferimento alla sopra riportata previsione del Codice di Autodisciplina della Società in 
merito alla valutazione, da parte del Consiglio di Amministrazione, sull’adeguatezza, efficacia 
ed effettivo funzionamento del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, il Consiglio 
stesso ha preso atto nel corso dell’anno delle relazioni semestrali con le quali il Comitato 
Controllo, Rischi e Corporate Governance, l’Organismo di Vigilanza, ed il Dirigente preposto 
alla redazione dei documenti contabili societari hanno riferito sull’attività svolta.  
Inoltre, nella riunione del 22 febbraio 2013, dopo aver preso atto della preventiva analisi 
svolta dal Comitato Controllo, Rischi e Corporate Governance in merito all’approfondita 
informativa fornitagli dagli attori del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, il 
Consiglio di Amministrazione ha ritenuto che il sistema di controllo interno e di gestione dei 
rischi possa considerarsi complessivamente adeguato, efficace ed effettivamente 
funzionante. 
 
11.3 MODELLO  DI  ORGANIZZAZIONE, GESTIONE  E CONTR OLLO  EX D.LGS.231/2001 E SUCCESSIVE        
       MODIFICHE E INTEGRAZIONI 
Secondo la disciplina italiana della “responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi 
dipendenti da reato” contenuta nel Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 e s.m.i. (di 
seguito “Decreto 231” o “Decreto”) gli enti associativi – tra cui le società di capitali – possono 
essere ritenuti responsabili, e di conseguenza sanzionati in via pecuniaria e/o interdittiva, in 
relazione a taluni reati commessi  o tentati nell’interesse o a vantaggio delle società. Le 
Società possono, peraltro, adottare Modelli di Organizzazione, di Gestione e di Controllo 
idonei a prevenire la commissione dei reati stessi. 
Il Consiglio di Amministrazione ha, quindi, approvato il Modello di Organizzazione, Gestione 
e Controllo della Società, ha adottato il Codice Etico ed ha istituito l’Organismo di Vigilanza. 
Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo è parte integrante del sistema di controllo 
interno della Società. 
Nel corso del 2012 Autostrade Meridionali ha proseguito l’analisi e l’adeguamento dei propri 
strumenti organizzativi, di gestione e di controllo alle esigenze espresse dal Decreto 231 
continuando ad attribuire all’Organismo di Vigilanza il compito di vigilare sul funzionamento e 
l’osservanza del Modello e di curarne l’aggiornamento. A tal fine, l’Organismo di Vigilanza 
predispone ed aggiorna periodicamente un piano di monitoraggio delle aree a rischio reato 
mediante un approccio risk based. Il piano di monitoraggio portato avanti dall’Organismo di 
Vigilanza nel corso dell’anno 2012 ha riguardato, tra l’altro, l’operatività dei presidi sui temi 
della sicurezza e dell’ambiente. 
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I Principi di Riferimento per l’implementazione del Modello Organizzativo, di Gestione e di 
Controllo di Autostrade Meridionali S.p.A. nonché il Codice Etico sono consultabili sul sito 
internet www.autostrademeridionali.it.    
Il Codice Etico è pubblicato sul sito internet www.autostrademeridionali.it. 
L’Organismo di Vigilanza di Autostrade Meridionali S.p.A. risulta attualmente così composto: 
- dott. Stephane Rabuffi (Coordinatore); 
- dott.ssa Tiziana Catanzaro (Componente); 
- avv. Daniele Ciccolo (Componente). 
L’Organismo di Vigilanza ha il compito di vigilare: 
• sull’osservanza delle prescrizioni del Modello da parte dei destinatari; 
• sulla reale efficacia del Modello in relazione alla struttura aziendale ed alla effettiva 

capacità di prevenire la commissione dei reati di cui al Decreto; 
• sull’opportunità di aggiornare il Modello laddove si riscontrino esigenze di adeguamento 

dello stesso in relazione a mutate condizioni aziendali. 
Il Consiglio di Amministrazione ha affidato all’Internal Audit di Autostrade per l’Italia l’attività 
di monitoraggio, verifica ed adeguamento del Modello di Organizzazione, di Gestione e di 
Controllo della Società. 
L’Organismo di Vigilanza, nello stabilire le proprie regole di funzionamento, ha precisato che 
l’attività di reporting relativa ai principi di riferimento per l’implementazione del Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo,  nei confronti del Consiglio di Amministrazione, debba 
attuarsi mediante due relazioni, una per ciascun semestre dell’esercizio sociale, da inviare 
anche al Collegio Sindacale. 
Per l’esercizio 2012 i report illustrano in modo sintetico l’attività svolta dall’Organismo di 
Vigilanza in relazione alle attività conseguenti le variazioni normative intervenute e 
l’attuazione del Piano di Azione per il monitoraggio e la valutazione dell’adeguatezza del 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato dalla Società. 
La Società ha proseguito la rivisitazione del quadro procedurale ed ha provveduto 
all’emanazione di ulteriori procedure relative alle attività oggetto del D.Lgs. 231/2001.  
L’Organismo di Vigilanza nel corso dell’anno 2012 si è riunito 6 volte e si è incontrato 
periodicamente con il Consiglio di Amministrazione, con il Comitato Controllo, Rischi e 
Corporate Governance, con il Collegio Sindacale, con il Dirigente Preposto alla redazione dei 
documenti contabili  societari, con il Preposto al controllo interno e con alcuni manager della 
Società. 
L’Organismo di Vigilanza ha inoltre affrontato le problematiche conseguenti alle variazioni 
normative intervenute ed ha provveduto, nel corso del 2012, ad effettuare l’aggiornamento 
della mappatura dei rischi reato ex dlgs. 231/2001. 
L’Organismo di Vigilanza, nel corso dell’anno 2012, ha approfondito le azioni intraprese dalla 
Società in merito alle disposizioni normative di introdotte dal d.lgs. 9/04/2008 n. 81 in materia 
di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro ed in particolare sulle azioni di prevenzione 
degli infortuni sul lavoro o relative alla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro. 
L’Organismo di Vigilanza ha altresì approfondito le attività intraprese dalla Società in materia 
di tutela ambientale alla luce dell’introduzione del nuovo art. 25 undicies nel D.lgs. 231/2001 
ed in materia di anticorruzione. 
L’Organismo di Vigilanza di Autostrade Meridionali S.p.A. nel corso del 2012 ha, come 
previsto nel Modello Organizzativo, riferito periodicamente al Consiglio di Amministrazione 
della Società ed al Collegio Sindacale in ordine alle attività svolte con riferimento sia 
all’aggiornamento del Modello Organizzativo, di Gestione e di Controllo che in merito alle 
attività di monitoraggio. 
Il Consiglio di Amministrazione su proposta dell’Organismo di Vigilanza di Autostrade 
Meridionali S.p.A. ne 2012, ha aggiornato il Modello Organizzativo, di Gestione e di Controllo 
ex d. lgs. 231/2001 e s.m.i. per adeguarlo alle nuove fattispecie di reato di recente 
introduzione.  
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11.4 SOCIETÀ DI REVISIONE LEGALE DEI CONTI  
La revisione legale dei conti è affidata, ai sensi di legge, ad una Società di Revisione Legale 
dei conti iscritta all’Albo Speciale Consob, appositamente nominata dall’Assemblea degli 
Azionisti su proposta motivata del Collegio Sindacale. 
L’Assemblea degli Azionisti del 7 aprile 2005 ha conferito alla Società KPMG S.p.A. l’incarico 
di revisione sia annuale che semestrale per il triennio 2005/2007, prorogato per gli esercizi 
2008-2013 dall’Assemblea Ordinaria del 23 aprile 2007. 
La Società di Revisione Legale dei conti è incaricata di effettuare la revisione della Relazione 
finanziaria annuale, la revisione limitata della relazione finanziaria semestrale e la periodica 
verifica della regolare tenuta della contabilità sociale. 
Il Collegio Sindacale, il Comitato Controllo, Rischi e Corporate Governance e la Società di 
Revisione Legale dei conti si scambiano periodicamente informazioni e dati sui rispettivi 
controlli effettuati. 
Il Consiglio di Amministrazione in data 26 settembre 2012 ha preso atto che la Società 
Atlantia S.p.A., ha provveduto ad aggiornare, in data 23 luglio 2012, la procedura di ”incarico 
al Revisore Legale e monitoraggio di altri incarichi” ai sensi del D.Lgs. 39/2010 che è stata 
diffusa a tutte le società del Gruppo. A tale procedura è soggetto il Vertice aziendale ed il 
personale delle Società controllate che nello svolgimento delle specifiche e definitive attività 
lavorative, intrattengono rapporti diretti o indiretti con i revisori contabili durante lo 
svolgimento della loro attività di verifica interna. 
 
11.5 DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE DEI DOCUMENT I CONTABILI SOCIETARI  
Ai sensi dell’art. 25 bis dello Statuto sociale, in ottemperanza a quanto disposto dall’art.154 
bis del Testo Unico della Finanza, il Consiglio di Amministrazione, su proposta avanzata 
dagli Organi amministrativi delegati d’intesa col Presidente, previo parere obbligatorio del 
Collegio Sindacale, nomina e revoca il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari e gli conferisce adeguati mezzi e poteri.  
Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili e societari deve possedere 
requisiti di professionalità caratterizzati da specifica competenza in materia amministrativa e 
contabile. Tale competenza, da valutarsi da parte del medesimo Consiglio di 
Amministrazione, deve risultare da esperienze di lavoro maturate in posizioni di adeguata 
responsabilità per un periodo pluriennale nell’area amministrativa, finanziaria e contabile di 
società o enti, pubblici o privati, anche di consulenza. 
Il Consiglio di Amministrazione vigila affinché il Dirigente Preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari disponga di adeguati poteri e mezzi per l’esercizio dei compiti a 
lui attribuiti nonché sul rispetto effettivo delle procedure amministrativo-contabili. 
In data 12 aprile 2012 il Consiglio di Amministrazione ha proceduto a confermare, previo 
parere del Collegio Sindacale quale Dirigente Preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari la persona del Dirigente dell’Area Amministrazione, Finanza e Controllo di 
Gestione, dott. Arnaldo Musto. 
Ai fini delle attestazioni che l’Amministratore Delegato ed il Dirigente Preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari rendono sulla relazione finanziaria annuale e sulla relazione 
finanziaria semestrale in merito, tra l’altro, all’adeguatezza ed all’effettiva applicazione delle 
procedure amministrative e contabili, nel corso del 2012 è stata svolta l’attività di 
aggiornamento del sistema di controllo interno sotto il profilo amministrativo e contabile.  
L’effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili è stata verificata, con 
l’ausilio di primaria società di consulenza specialistica, attraverso un piano di monitoraggio 
che ha interessato sia l’ambiente di controllo e di governance sia i controlli chiave a livello di 
processo delle entità rilevanti e dei processi rilevanti. 
Il Dirigente Preposto riferisce semestralmente al Comitato Controllo, Rischi e la Corporate 
Governance che, a sua volta riporta al Consiglio di Amministrazione ed al Collegio 
Sindacale, sugli adempimenti e le attività di monitoraggio ai fini delle attestazioni previste 
dall’art. 154 bis del TUF. 
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Il Dirigente Preposto si coordina altresì e si avvale della collaborazione delle altre entità 
aziendali della linea che svolgono attività di verifica nell’ambito del sistema di controllo 
interno al fine di acquisire tutte le informazioni necessarie per lo svolgimento della propria 
azione ed assicurare l’efficacia e l’efficienza del processo di attestazione, ivi inclusi il Risk 
Management e l’Internal Audit. 
 
11.6 COORDINAMENTO TRA I SOGGETTI COINVOLTI NEL SUS TEMA DI CONTROLLO INTERNO E DI   

GESTIONE DEI RISCHI 
Le attività di coordinamento dei flussi fra gli attori del sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi sono affidate al Presidente del Consiglio di Amministrazione per effetto dei 
poteri allo stesso già conferiti e presidiate, sotto il profilo operativo, dalla struttura aziendale 
Societario, Gestione Titoli, Controllo Interno e Segreteria del Consiglio di Amministrazione. 
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12. INTERESSI DEGLI AMMINISTRATORI E OPERAZIONI CON  LE PARTI    
CORRELATE 

Con riferimento alle operazioni con parti correlate si applicano le disposizioni emanate in 
materia dalla Consob con delibera n.17221 del 12.03.2010 e s.m., così come recepite nelle 
norme procedurali interne alla Società . 
Per ulteriori approfondimenti si rinvia anche a quanto disposto dall’art. 33 dello Statuto 
Sociale in materia di operazioni con parti correlate. 

Comitato degli Amministratori Indipendenti per le O perazioni con Parti Correlate  
In conformità alle disposizioni emanate dalla Consob con il Regolamento in materia di 
operazioni con parti correlate (Delibera n. 17221 del 12/3/2010 e s.m.) in data 29 ottobre 
2010 la Società ha istituito il proprio Comitato per gli Amministratori Indipendenti per le 
Operazioni con parti Correlate nelle persone dei Consiglieri indipendenti: 

1. Piero Di Salvo. 
2. Domenico de Berardinis. 
3. Andrea Papola. 

A seguito del rinnovo del Consiglio di Amministrazione, in data 12 aprile 2012 il Consiglio di 
Amministrazione ha nominato componenti di detto Comitato i sigg.ri: 

2. dr. Piero Di Salvo; 
3. avv. Domenico de Berardinis; 
4. avv. Vittorio Brun.  

Compito di detto Comitato è quello di: 
� esprimere il parere sulle Procedure per le operazioni con parti correlate  di 

Autostrade Meridionali e sulle relative modifiche (Regolamento Consob operazioni 
con parti correlate, art. 4, punto 3); 

� esprimere il parere sulle eventuali modifiche statutarie (Regolamento Consob 
operazioni con parti correlate, art. 4, punto 3); 

� svolgere, nella fase delle trattative e nella fase istruttoria relativa alle operazioni 
con parti correlate di Autostrade Meridionali di maggiore rilevanza le funzioni 
previste dall’art. 8, comma 1 lett. b del Regolamento Consob operazioni con parti 
correlate connesse al coinvolgimento del nominato Comitato, o di uno o più dei 
suoi componenti delegati; 

� esprimere il parere sulle operazioni con parti correlate di Autostrade Meridionali di 
maggiore rilevanza (art. 8, comma 1 lett. c) del Regolamento Consob sulle 
operazioni con parti correlate); 

� esprimere, prima dell’approvazione delle operazioni con parti correlate di 
Autostrade Meridionali di minore rilevanza, un motivato parere sull’interesse della 
Società al compimento dell’operazione nonché sulla convenienza e sulla 
correttezza sostanziale delle relative condizioni, con la facoltà di farsi assistere, a 
spese della Società, da uno o più esperti indipendenti di propria scelta. 

In data 19 dicembre 2012 il Comitato per gli Amministratori Indipendenti per le Operazioni 
con parti correlate ha esaminato la procedura Operazioni con parti correlate della Società 
(approvata dal Consiglio di Amministrazione in data 25 novembre 2011 previo parere del 
Comitato in parola in pari data, entrata in vigore il 1° gennaio 2011) allo scopo di valutare 
l’esigenza di apportare eventuali modifiche alla procedura stessa. 
Tale esame è stato svolto in conformità a quanto contemplato nella medesima Procedura, la 
quale prevede che il Consiglio di Amministrazione, con cadenza almeno annuale, debba 
valutare la necessità di apportare eventuali variazioni alla procedura. 
Al termine dell’esame, il Comitato si è espresso nel senso di ritenere che, allo stato, non sia 
necessario apportare modifiche o integrazioni all’attuale Procedura per le operazioni con 
parti correlate di Autostrade Meridionali. 
Tale parere è stato quindi condiviso dal Consiglio di Amministrazione di Autostrade 
Meridionali nella riunione tenutasi il 19 dicembre 2012. 
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Il testo della procedura è consultabile sul sito internet della Società all’indirizzo 
www.autostrademeridionali.it.  
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13. NOMINA DEI SINDACI 
In base alla Convenzione stipulata con il Concedente, un Sindaco effettivo viene nominato 
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ed assume la carica di Presidente; un altro 
Sindaco effettivo viene nominato dall’Anas. 
L’art. 28 dello Statuto prevede che tre sindaci effettivi e due supplenti vengono eletti 
dall’Assemblea, un effettivo viene nominato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ed 
assumerà la carica di Presidente, l'altro effettivo verrà nominato dall’Anas. 
I membri del Collegio Sindacale sono nominati mediante la procedura del voto di lista, fatte 
salve le richiamate disposizioni di Convenzione con l’Ente concedente Anas ora Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti e nel rispetto della normativa vigente relativa all’equilibrio 
tra i generi. Qualora dall’applicazione del criterio di riparto tra i generi non risulti un numero 
intero di componenti del Collegio Sindacale appartenenti al genere meno rappresentato, tale 
numero è arrotondato per eccesso all’unità superiore. 
Non possono assumere la carica di Sindaco ne’ possono essere inseriti nelle liste coloro che, 
ai sensi della normativa applicabile, superino il limite al cumulo degli incarichi di 
amministrazione e di controllo o che non siano in possesso dei requisiti di onorabilità, 
professionalità e indipendenza. 
L’art.144-terdecies del Regolamento Emittenti di Consob (Limiti al cumulo degli incarichi) 
prevede che non possono assumere la carica di componente dell’Organo di controllo di un 
emittente coloro i quali ricoprono la medesima carica in cinque emittenti. Il componente 
dell’Organo di controllo di un emittente può assumere altri incarichi di amministrazione e 
controllo presso le Società di cui al Libro V, Titolo V, Capi V,VI e VII del codice civile, (il 
numero degli incarichi è riportato nella tabella 3 mentre il dettaglio degli incarichi è reperibile 
sul sito Consob all’indirizzo www.sai.consob.it/web cui si fa rinvio), nel limite massimo pari a 
sei punti risultante dall’applicazione del modello di calcolo contenuto nell’Allegato 5-bis, 
Schema 1. Gli incarichi esenti e gli incarichi di amministrazione e di controllo presso le 
società piccole non rilevano al fine del calcolo del cumulo degli incarichi.  
Almeno due dei Sindaci Effettivi ed almeno uno dei Sindaci Supplenti sono scelti tra gli iscritti 
nel registro dei revisori contabili che abbiano esercitato l’attività di controllo legale dei conti 
per un periodo non inferiore a tre anni; i Sindaci che non sono in possesso di tale requisito 
sono scelti tra coloro che abbiano maturato un’esperienza complessiva di almeno un triennio 
nell’esercizio di: 
� attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi presso società di capitali 

che abbiano un capitale sociale non inferiore a due milioni di euro, ovvero 
� attività professionali o di insegnamento universitario di ruolo in materie giuridiche, 

economiche, finanziarie e tecnico – scientifiche attinenti all’attività di costruzione e 
gestione di autostrade, di infrastrutture di trasporto, di sosta e intermodali, ovvero  

� funzioni dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni operanti nei settori 
creditizio, finanziario e assicurativo o nei settori della costruzione e gestione di 
autostrade, di infrastrutture di trasporto, di sosta e intermodali. 

Nelle liste presentate dai Soci i candidati dovranno essere in numero non superiore ai sindaci 
da eleggere ed elencati mediante un numero progressivo. 
Le liste che, considerando entrambe le sezioni, contengano un numero di candidati pari o 
superiore a tre, devono indicare: 
- almeno un quinto dei candidati appartenenti al genere meno rappresentato per il primo 
mandato in applicazione della legge n. 120 del 12 luglio 2011; 
- un terzo dei candidati appartenenti al genere meno rappresentato per i due mandati 
successivi. 
Ove il numero dei candidati alla carica di Sindaco supplente sia pari o superiore a due, questi 
devono appartenere a generi diversi. 
Le liste presentate dai soci e da essi sottoscritte (anche per delega ad uno di essi), corredate 
dalle informazioni relative all’identità dei soci che hanno presentato le liste, alla percentuale 
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di partecipazione da essi complessivamente detenuta e dalle informazioni sulle 
caratteristiche personali e professionali dei candidati, dovranno essere depositate presso la 
sede sociale almeno venticinque giorni prima della data fissata per l’Assemblea in prima 
convocazione. 
Le liste depositate dai soci, corredate dalle sopra indicate informazioni saranno messe a 
disposizione del pubblico presso la sede sociale e la società di gestione del mercato e 
saranno pubblicate sul sito internet della Società senza indugio e comunque almeno ventuno 
giorni prima della data fissata per l’Assemblea in prima convocazione. 
Avranno diritto di presentare le liste soltanto i soci che, al momento della presentazione della 
lista, da soli o insieme ad altri soci, rappresentino almeno il 2,5% del capitale sociale o la 
diversa misura, se inferiore, stabilita dal Regolamento Emittenti di Consob. 
Unitamente a ciascuna lista, almeno quindici giorni prima della data fissata per l’Assemblea 
in prima convocazione, per ciascun candidato, dovrà depositarsi la dichiarazione con la 
quale accetta la propria candidatura e attesta sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di 
cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla 
normativa applicabile. 
All’elezione dei membri del Collegio Sindacale si procederà come segue, fermo restando il 
rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio fra i generi: 
Dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti espressi dai soggetti ai quali spetta il 
diritto di voto saranno tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista 
stessa, un Sindaco effettivo ed un supplente. 
I restanti due Sindaci effettivi saranno tratti dalle altre liste; a tal fine, i voti ottenuti dalle liste 
stesse saranno divisi successivamente per uno e per due. I quozienti così ottenuti per ogni 
lista saranno assegnati ai candidati di ciascuna di dette liste, secondo l’ordine dalle stesse 
rispettivamente previsto assegnando il quoziente più elevato al candidato n.1 e il quoziente 
meno elevato al secondo candidato. Sulla base dei quozienti così attribuiti i candidati delle 
varie liste verranno disposti in un’unica graduatoria decrescente: risulteranno eletti i due che 
avranno ottenuto i quozienti più elevati, fermo restando il rispetto della normativa vigente in 
materia di equilibrio fra i generi. 
In caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo stesso quoziente, si procederà a nuova 
votazione da parte dell’Assemblea, risultando eletto il candidato che ottenga la maggioranza 
semplice dei voti. 
Il restante Sindaco supplente sarà tratto dalla lista di minoranza che avrà ottenuto il maggior 
numero di voti. 
Dell’avvenuta nomina dei sindaci è data pubblicità con le modalità e l’informativa previste a 
norma di legge e di regolamento. 
Qualora, per qualsiasi ragione, ad esito delle votazioni e delle operazioni di cui sopra, la 
composizione del Collegio Sindacale non rispetti la normativa vigente in materia di equilibrio 
fra i generi ovvero debba procedersi alla nomina dei Sindaci, per qualsiasi ragione non 
nominati con il procedimento del voto di lista, l’Assemblea delibera con le maggioranze di 
legge, assicurando la presenza del numero necessario di Sindaci Effettivi e Supplenti 
appartenente al genere meno rappresentato affinché sia rispettata la normativa in materia di 
equilibrio fra i generi. 
In caso di sostituzione di un Sindaco eletto dalla maggioranza subentra il Sindaco supplente 
eletto dalla maggioranza; in caso di sostituzione di un Sindaco eletto dalla minoranza 
subentra il Sindaco supplente eletto dalla minoranza. 
Nell’ambito delle proprie attività i Sindaci possono chiedere al responsabile del controllo 
interno lo svolgimento di verifiche su specifiche  aree operative ed operazioni aziendali. 
E’ ammessa la possibilità che le adunanze del Collegio Sindacale si tengano per conferenza 
telefonica o videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati 
e sia loro consentito seguire la discussione ed intervenire in tempo reale alla trattazione degli 



 41  

argomenti affrontati e di visionare, ricevere o trasmettere la documentazione e che sia 
assicurata la contestualità dell’esame e della deliberazione. 
Verificandosi tali presupposti, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trova il 
Presidente del Collegio Sindacale. 
Il Collegio Sindacale verifica la corretta applicazione dei criteri e delle procedure di 
accertamento adottati dal Consiglio di Amministrazione per valutare l’indipendenza dei propri 
membri. L’esito di tali controlli è comunicato al mercato. 
A tale riguardo nel corso della riunione di Consiglio di Amministrazione del 12 aprile 2012 il 
Collegio Sindacale ha verificato il permanere della correttezza delle procedure di 
accertamento utilizzate dal Consiglio stesso. 
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14. COMPOSIZIONE E FUNZIONAMENTO DEL COLLEGIO  SINDACALE  
Ai Sindaci è fornita, contemporaneamente agli Amministratori, la documentazione sugli 
argomenti posti all’ordine del giorno del Consiglio di Amministrazione. 
I Sindaci agiscono con autonomia ed indipendenza nei confronti degli Azionisti che li hanno 
eletti. 
Per quanto riguarda il Collegio Sindacale in carica fino all’Assemblea dei Soci del 5 aprile 
2012, si fa rinvio a quanto già illustrato nella relazione annuale sul governo societario e gli 
assetti proprietari del 2011 e disponibile sul sito della Società all’indirizzo 
www.autostrademeridionali.it. 
L’Assemblea  Ordinaria degli Azionisti del giorno 5 aprile 2012 ha deliberato di nominare il 
Collegio Sindacale per gli esercizi 2012, 2013 e 2014 nelle persone dei signori: 
• dott. Vito Tatò, Presidente, designato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze; 
• dott. Felice Morisco, Sindaco effettivo, designato dall’Anas. 
Dalla lista presentata dall’azionista di maggioranza Autostrade per l’Italia S.p.A.; con 58,98%  
dei voti sul capitale votante: 
• prof. Mario Venezia, Sindaco effettivo; 
• dott. Giuseppe Ibello, Sindaco supplente. 
Dalla lista presentata dall’azionista di minoranza nella persona dei Sigg.ri Riccardo de 
Conciliis, Massimo de Conciliis, Giovanna Diamante de Conciliis, Piero Fiorentino e Paolo 
Fiorentino; con 5,52% dei voti sul capitale votante: 
• dott. Luca Fusco, Sindaco effettivo; 
• dott. Mauro Secchi, Sindaco effettivo; 
• dott. Raffaele Bini, Sindaco supplente. 
La quota di partecipazione prevista per la presentazione delle liste dei candidati alla carica di 
Sindaco, determinata da Consob è stata pari al 2,5% . 
L’unica lista presentata dagli azionisti di minoranza ha dichiarato l’inesistenza dei rapporti di 
collegamento con l’azionista di maggioranza. 
Nella riunione di Collegio Sindacale del 23 febbraio 2012 e del 22 febbraio 2013, il Collegio 
Sindacale ha valutato positivamente il requisito di indipendenza dei propri componenti. 
Nel corso dell’esercizio 2012 il Collegio Sindacale di Autostrade Meridionali S.p.A. si è riunito  
6 volte con una durata media di due ore (la percentuale di partecipazione dei Sindaci viene 
indicata nella Tabella 3), provvedendo a verbalizzare nell’apposito libro i controlli ed i 
riscontri effettuati. 
Per l’esercizio 2013 sono state programmate 4 riunioni. Alla data della presente Relazione il 
Collegio Sindacale ha tenuto due riunioni nel 2013. 
Il Collegio Sindacale ha inoltre presenziato a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione 
ed alle Assemblee degli Azionisti.   
Nel corso della riunione del 23 febbraio 2012 e del 22 febbraio 2013, il Collegio Sindacale 
ha, unitamente al Comitato Controllo, Rischi e Corporate Governance, vigilato sulle modalità 
di corretta attuazione delle regole di governo societario previste dal Codice di Autodisciplina 
della Società. 
L’attività del Collegio Sindacale è stata svolta effettuando delle verifiche trimestrali, 
coinvolgendo in tali sessioni le strutture sociali interne che presidiano il sistema 
amministrativo-contabile, il controllo interno ed il controllo di gestione. 
Per l’espletamento dei suoi compiti il Collegio Sindacale ha periodicamente incontrato nel 
corso dell’anno 2012 l’Amministratore Delegato, la Società di revisione legale dei conti, il 
Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari, il Preposto al controllo 
interno ed i Responsabili delle diverse funzioni della Società.   
Il Collegio Sindacale, anche alla luce delle modifiche introdotte dal d.lgs. 39/2010, ha 
assunto, nel corso del 2012, le funzioni proprie del Comitato per il Controllo Interno e la 
Revisione Contabile vigilando: 
i) sul processo di informativa finanziaria; 
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ii) sull’efficacia dei sistemi di controllo interno, di revisione interna e di gestione del rischio; 
iii) sulla revisione legale dei conti annuali e dei conti consolidati; 
iv) sull’indipendenza della società di revisione legale, in particolare per quanto concerne la 
prestazione di servizi non di revisione all’Ente sottoposto alla revisione legale dei conti. 
Prima dell’emissione delle rispettive relazioni al bilancio, il Collegio Sindacale e la Società di 
revisione legale dei conti si sono scambiati reciproche informazioni sui controlli effettuati.  
La società Atlantia il 15 febbraio 2007 ha emanato la procedura Rapporti con il Collegio 
Sindacale che si applica a tutte le Società controllate. Tale procedura ha la finalità di definire 
le responsabilità e le modalità operative per la gestione dei rapporti da parte del personale 
delle Società controllate con il proprio Collegio Sindacale. 
A tale procedura è soggetto il personale delle Società del Gruppo che, nello svolgimento 
delle specifiche e definite attività lavorative, intrattiene rapporti diretti o indiretti con i Sindaci 
durante lo svolgimento della loro attività di verifica interna. 
Tale procedura, relativamente ai Rapporti con il Collegio Sindacale, non sostituisce, ma 
integra la procedura “Informativa al Collegio Sindacale”. 
Procedura informazioni al Collegio Sindacale ai sen si dell’art.150 comma 1 del d.lgs. 
n. 58/1998 
Il 23 dicembre 2005 la Società ha emanato la procedura aziendale relativa alle Informazioni 
al Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 150 comma 1 del Decreto Legislativo n. 58/1998. 
Tale procedura persegue l’obiettivo di creare le condizioni affinché siano fornite al Collegio 
Sindacale le informazioni funzionali allo svolgimento dell’attività di vigilanza ad esso 
demandata dal suddetto decreto. Tale procedura assicura una esauriente informativa a tutti i 
componenti il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale.  
Sono oggetto dell’informativa prevista con la presente procedura le informazioni: 
•    sull’attività svolta; 
•    sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale; 
•    sulle operazioni in potenziale conflitto di interesse; 
•    sulle operazioni atipiche o inusuali e su ogni altra attività od operazione si ritenga 

opportuno comunicare al Collegio Sindacale. 
Le informazioni fornite si riferiscono all’attività svolta e alle operazioni effettuate nell’intervallo 
di tempo (al massimo pari a tre mesi) successivo a quello oggetto della precedente 
trasmissione.  
Le informazioni riguardano le attività esecutive e gli sviluppi delle operazioni già deliberate 
dal Consiglio di Amministrazione, nonché le attività del Comitato per il Controllo Interno e per 
la Corporate Governance e dell’Organismo di Vigilanza. In particolare, le informazioni si 
riferiscono alle attività svolte dall’Amministratore Delegato della Società e dai procuratori – 
anche per il tramite delle strutture della Società - nell’esercizio delle deleghe loro attribuite, ivi 
comprese le iniziative assunte e i progetti avviati. In particolare, oltre alle succitate 
operazioni, la Società ha ritenuto debbano essere oggetto di flusso informativo, al fine di 
perseguire gli obiettivi indicati, anche le attività e le determinazioni inerenti l’attività di 
direzione e coordinamento cui è assoggettata la Società. 
La procedura disciplina come operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e 
patrimoniale quelle riservate al Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 2381 del 
Codice civile in quanto eccedenti i limiti ed i contenuti della delega conferita 
all’Amministratore Delegato. 
La procedura fra l’altro prevede anche le informazioni che hanno ad oggetto le operazioni 
che, seppur di importi singolarmente inferiori alle soglie quantitative indicate nella delega, 
risultino tra di loro comunque collegate o connesse nell’ambito di una medesima struttura 
strategica o esecutiva e dunque, complessivamente considerate, superino le soglie di 
rilevanza. 
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La procedura disciplina anche le operazioni atipiche e/o inusuali ovvero quelle significative, 
non ricorrenti che, per natura od oggetto, si qualificano come estranee al normale corso degli 
affari della Società.  
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15. RAPPORTI CON GLI AZIONISTI   
La comunicazione finanziaria di Autostrade Meridionali S.p.A. è rivolta all’intera comunità 
degli stakeholders. 
A tale scopo Investor Relations della Società, ha il compito di fornire al mercato una 
rappresentazione quantitativa e qualitativa tempestiva, completa e chiara delle strategie e dei 
risultati della gestione aziendale, curando la comunicazione con il mercato (investitori e 
analisti finanziari)  in tutti i suoi aspetti quali: 

• l’informativa obbligatoria periodica e straordinaria, effettuata tramite: 
la regolare pubblicazione del bilancio annuale e dei rapporti infra-annuali;  
la pubblicazione di prospetti informativi, in concomitanza con eventuali operazioni 
straordinarie che interessano l’azienda; 

• l’informativa obbligatoria continua sui fatti rilevanti, effettuata in conformità a quanto 
previsto dal Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e dal Regolamento emittenti 
della Consob, recependone gli aggiornamenti e le integrazioni, nel pieno rispetto di 
quanto previsto dal Codice di Autodisciplina per le Società Quotate e dalla Guida per 
l’Informazione al Mercato di Borsa Italiana, secondo le istruzioni contenute nella già 
illustrata “Procedura per l’Informazione Societaria al Mercato”. 

La Società utilizza il proprio sito (www.autostrademeridionali.it) quale canale di diffusione 
della comunicazione societaria. Il sito è costantemente aggiornato e predisposto in 
conformità alle raccomandazioni emesse dalla Consob e dalla  Borsa Italiana S.p.A. 
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16. ASSEMBLEA  
La Società assume quale proprio obiettivo quello di mantenere e sviluppare un costruttivo 
dialogo con gli Azionisti, nonché con gli investitori istituzionali, fondato sulla comprensione 
dei reciproci ruoli, utilizzando a tal fine anche una specifica struttura aziendale responsabile 
delle relazioni con la comunità finanziaria, che opera d’intesa con la corrispondente struttura 
di Autostrade per l’Italia.  
Gli Amministratori incoraggiano e facilitano la partecipazione più ampia possibile degli 
Azionisti alle Assemblee, in particolare fornendo ogni informazione e tutti i documenti 
necessari per un‘agevole e consapevole partecipazione all’Assemblea. Tali informazioni 
vengono rese disponibili in un’apposita sezione del sito internet della Società. 
Allo scopo di favorire la partecipazione degli Azionisti all’Assemblea, ai sensi dello statuto, gli 
avvisi di convocazione sono pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale ovvero sul quotidiano Il Sole 
24 Ore, in ogni caso nei termini previsti dalla normativa vigente. 
I soci che, anche congiuntamente, rappresentino almeno il 2,5% del capitale sociale possono 
chiedere, entro cinque giorni dalla pubblicazione dell’avviso di convocazione dell’Assemblea, 
l’integrazione dell’elenco delle materie da trattare, indicando nella domanda gli ulteriori 
argomenti da essi proposti. Al fine di comprovare la titolarità del numero di azioni necessario 
alla richiesta di integrazione, gli azionisti dovranno presentare e/o recapitare presso la sede 
della Società, unitamente a tale richiesta le certificazioni rilasciate dai rispettivi intermediari ai 
sensi della normativa applicabile. Delle integrazioni all’elenco delle materie che l’assemblea 
dovrà trattare a seguito delle richieste dei soci di cui sopra è data notizia, nelle stesse forme 
prescritte per la pubblicazione dell’avviso di convocazione, nei termini previsti dalla 
normativa vigente. L’integrazione dell’elenco delle materie da trattare non è ammessa per gli 
argomenti sui quali l’Assemblea delibera, a norma di legge, su proposta degli Amministratori 
o sulla base di un progetto o di una relazione da essi predisposta. 
Alle Assemblee di norma partecipano tutti gli Amministratori ed i Sindaci. 
Le Assemblee sono occasione per la comunicazione agli Azionisti di informazioni sulla 
gestione della Società e sulle sue prospettive, nel rispetto della disciplina sulle informazioni 
“price sensitive”. 
Gli Amministratori, in caso di variazioni significative del valore complessivo della 
capitalizzazione, della composizione della compagine sociale e del numero degli Azionisti 
della Società, valutano l’opportunità di proporre all’Assemblea modifiche all’atto costitutivo, 
relativamente alle percentuali stabilite per dar corso alle azioni e per l’esercizio delle 
prerogative poste a tutela delle minoranze. 
Nel corso dell’anno 2012 si è tenuta un’Assemblea Ordinaria in prima convocazione il giorno 
5 aprile 2012.  
L’Assemblea Ordinaria del 5 aprile 2012 ha deliberato, fra l’altro in sede Ordinaria di: 

• approvare la Relazione Finanziaria Annuale della Società al 31/12/2011;  
• destinare l’utile e distribuire il dividendo; 
• stabilire la data del pagamento del dividendo a partire dal 19 aprile 2012 con stacco 

della cedola virtuale n. 24 a partire dal 16 aprile 2012; 
• destinare l'utile residuo di esercizio, pari ad euro 518.000, alla riserva straordinaria 

appostata in bilancio alla voce "Altre riserve", 
Ai sensi dell’art. 11 dello Statuto sociale la legittimazione all’intervento in Assemblea e 
all’esercizio del diritto di voto spetta ai soggetti titolari del diritto di voto che abbiano fatto 
pervenire alla società un’idonea comunicazione effettuata dall’intermediario, nei termini e con 
le modalità previsti dalla norme legislative e regolamentari vigenti. 
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TABELLE DI CORPORATE GOVERNANCE 
 
 
 



 
TABELLA 1: INFORMAZIONI SUGLI ASSETTI PROPRIETARI D I AUTOSTRADE MERIDIONALI S.p.A. 
 

STRUTTURA DEL CAPITALE SOCIALE 

 N° azioni % rispetto al 
C.S. 

Quotato 
Diritti e obblighi 

Azioni ordinarie 4.375.000 100 
Mercato Telematico 
Azionario (MTA) 

Diritti e obblighi 
previsti per le azioni 

ordinarie 
 
 
 
 
 
 

PARTECIPAZIONI RILEVANTI NEL CAPITALE 

Dichiarante Azionista diretto Quota % su capitale 
ordinario 

Quota % su capitale 
votante 

AUTOSTRADE PER 
L`ITALIA S.p.A. ATLANTIA S.p.A. 58,98 58,98 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI 
NAPOLI - 5,00 5,00 

DE CONCILIIS 
RICCARDO - 2,62 2,62 
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TABELLA 2: STRUTTURA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIO NE E DEI COMITATI DI AUTOSTRADE MERIDIONALI S.p.A. 
 

Consiglio di Amministrazione 

Comitato 
Controllo, 
Rischi e 
Corporate 
Governance 

Comitato 
Remunera- 
zioni 
(non 
istituito) 
 

Eventuale 
Comitato 
Nomine 
(non 
istituito) 
 

Eventuale 
Comitato 
Esecutivo  
(non 
istituito) 
 

Comitato degli 
Amministratori 
Indipendenti per 
le Operazioni 
con Parti 
Correlate 
 

Carica Componenti In carica dal  In carica 
fino a 

Lista 
(M/m) 

* 
Esec. Non-

esec. 

Indip. 
da 

Codice 

Indip. 
da TUF 

(%) 
** 

Numero 
altri 

incarichi 
*** 

**** ** **** ** **** ** **** ** **** ** 

Presidente DI SALVO 
Dott. PIERO 

1/01/2012 5/04/2012 M NO SI NO NO 100 Vedere 
tabella A/2 

          

Vice Presidente DI SALVO 
Dott. PIERO 

5/04/2012 31/12/2012 M NO SI NO NO 100 Vedere 
tabella A/2 

X 100       X 100 

Amministratore 
Delegato 

BARREL 
Dott. Giulio 

12/04/2012 31/12/2012 M SI NO NO NO 100 Vedere 
tabella A/2 

          

Vice Presidente FRATTA 
Avv. PIETRO 

1/01/2012 5/04/2012 M NO SI NO NO 100 Vedere 
tabella A/2 

          

Presidente FRATTA 
Avv. PIETRO 

5/04/2012 31/12/2012 M SI NO NO NO 100 Vedere 
tabella A/2 

          

Consigliere DE BERARDINIS 
Avv. DOMENICO 

1/01/2012 31/12/2012 m NO SI SI SI 100 Vedere 
tabella A/2 

X 100       X 100 

Consigliere GIACARDI 
Dott. GIANPIERO 

1/01/2012 31/12/2012 M NO SI NO NO 30 Vedere 
tabella A/2 

          

Consigliere RAMACCIA  
Dott. ROBERTO 5/04/2012 31/12/2012 M NO SI NO NO 70 Vedere 

tabella A/2           

Consigliere BRUN  
Avv. Vittorio 

5/04/2012 31/12/2012 M NO SI SI SI 90 Vedere 
tabella A/2 

X 100       X 100 

 
-----------------------------------------AMMINISTRATORI CESSATI DURANTE L’ESERCIZIO DI RIFERIMENTO---- ------------------------------ 

 
Amministratore 

Delegato 
BIANCHI 

Ing. MARCO 
1/01/2012 5/04/2012 M SI NO NO NO 100            

 

Consigliere GALIERO 
Dott. SALVATORE 1/01/2012 5/04/2012 M NO SI SI SI 100  X 100         

Consigliere PAPOLA 
Ing. ANDREA 

1/01/2012 5/04/2012 M NO SI SI SI 100          X 100 
 
 

Quorum richiesto per la presentazione delle liste i n occasione dell’ultima nomina: 2,5% 

Numero di riunioni svolte durante l’esercizio 2012:  CDA: 
10 

CCRCG: 
5 

CR: 
- 

CN: 
- 

CE: 
- 

CAI: 
1 

 

NOTE 
*     In questa colonna è indicato M/m a seconda che il componente sia stato eletto dalla lista votata dalla maggioranza (M) o da una minoranza (m). 
**    In questa colonna è indicata la percentuale di partecipazione degli Amministratori rispettivamente alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati 
***   In questa colonna è indicato il numero di incarichi di amministratore o sindaco ricoperti dal soggetto interessato in altre Società quotate in mercati regolamentati,  

anche esteri, in Società finanziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni.  
**** In questa colonna è indica con una “X” l’appartenenza del membro del Consiglio di Amministrazione ai Comitati. 
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TABELLA 3: STRUTTURA DEL COLLEGIO SINDACALE DI AUTO STRADE MERIDIONALI S.p.A. 
 

Carica  Componenti 
In carica dal In carica fino a  Lista 

(M/m) 
* 

Indipendenza 
da Codice 

(%) 
** 

Numero 
incarichi 

 
Presidente TATO’ Dott. VITO 1/01/2012 31/12/2012 NOTA A SI 100 -- 
Sindaco effettivo  FUSCO Dott. LUCA 1/01/2012 31/12/2012 m SI 84 9 
Sindaco effettivo MORISCO Dott. FELICE 1/01/2012 31/12/2012 NOTA B SI 100 4 
Sindaco effettivo SECCHI Dott. MAURO 5/04/2012 31/12/2012 m SI 100 2 
Sindaco effettivo VENEZIA Dott. MARIO 1/01/2012 31/12/2012 M SI 100 13 
Sindaco supplente BINI Dott. RAFFAELE 1/01/2012 31/12/2012 m SI -  
Sindaco supplente DE ANGELIS Dott. LORENZO 1/01/2012 5/04/2012 M SI -  
Sindaco supplente IBELLO Dott. GIUSEPPE 5/04/2012 31/12/2012 M SI -  

---------------------------------SINDACI CESSATI DURANTE L’ESERCIZIO DI RIFERIMENTO ------------------------------ 
Sindaco effettivo ROLANDI Dott. CARLO 1/01/2012 5/04/2012 m SI 100 14 

NOTE 
*     In questa colonna è indicato M/m a seconda che il componente sia stato eletto dalla lista votata dalla maggioranza (M) o da una minoranza (m). 
**   In questa colonna è indicata la percentuale di partecipazione degli Sindaci rispettivamente alle riunioni del Collegio Sindacale (n. di presenze / n. riunioni svolte durante l’effettivo 

periodo di carica del soggetto interessato) 
 
NOTA A: Il Presidente del Collegio Sindacale della Società è, ai sensi della legge 28/04/1971 n.287 designato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
NOTA B: Sindaco effettivo designato dall’Anas ora Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ai sensi della legge 28/04/1971 n.287. 
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Tab. A/1 
Anzianità di carica ricoperta dagli Amministratori a partire dalla prima nomina in Autostrade Meridionali S.p.A. 

 

ANZIANITA’ DI CARICA AL 31 DICEMBRE 2012 

Amministratori in carica  
al 31 dicembre 2012  

Carica Data inizio 
carica 

Anni in carica 

Pietro FRATTA Presidente 5 aprile 2012  circa 1 anno 
Piero DI SALVO Vice Presidente 22 marzo 2006  circa 7 anni 
Giulio BARREL Amministratore Delegato 12 aprile 2012  circa 1 anno 
Domenico DE BERARDINIS Consigliere 22 marzo 2006  circa 7 anni 
Gianpiero GIACARDI Consigliere 22 marzo 2006  circa 7 anni 
Roberto RAMACCIA Consigliere 5 aprile 2012  circa 1 anno 
Vittorio BRUN Consigliere 5 aprile 2012  circa 1 anno 
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TABELLA A/2: ELENCO ALTRI INCARICHI DEI COMPONENTI IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI AUTOSTRADE 
MERIDIONALI S.p.A. RICOPERTI IN ALTRE SOCIETA’ QUOT ATE IN MERCATI REGOLAMENTATI (ANCHE 
ESTERI), IN SOCIETA’ FINANZIARIE, BANCARIE, ASSICUR ATIVE O DI RILEVANTI DIMENSIONI NEL PERIODO 
01/01/2012 – 31/12/2012 

 
 
CONSIGLIERE 

 
ALTRI INCARICHI 

 
PERIODO 

Piero DI SALVO 
 

⇒ Presidente del Collegio Sindacale di 3C S.p.A. Anno 2012 
 

Pietro FRATTA ⇒ Vice Presidente di TANGENZIALE DI NAPOLI S.p.A.(Società 
controllata da Autostrade per l’Italia S.p.A.) 
Consigliere di SOCIETÀ ITALIANA PER AZIONI PER IL TRAFORO 
DEL MONTE BIANCO (Società controllata da Autostrade per l’Italia 
S.p.A.) 

Anno 2012  
 
 
 

Domenico DE BERARDINIS ⇒ - Anno 2012 
Gianpiero GIACARDI ⇒ Presidente di ESSEDIESSE S.p.A. (Società controllata 

da Autostrade per l’Italia) 
⇒ Consigliere di Amministrazione di TORINO-SAVONA S.p.A. 

(Società controllata da Autostrade per l’Italia S.p.A.) 
⇒ Consigliere di Amministrazione di SPEA S.p.A. (Società controllata da 

Autostrade per l’Italia S.p.A.) 

Anno 2012 

Giulio BARREL ⇒ Consigliere di Amministrazione di NEWPASS S.p.A. 
⇒ Consigliere di Amministrazione di TELEPASS S.p.A. 
⇒ Consigliere di Amministrazione di AUTOSTRADE TECH S.p.A. 

Anno 2012 dal 12 aprile 

Roberto RAMACCIA ⇒ Presidente di BOLOGNA & FIERA PARKING S.p.A.  
⇒ Consigliere di SOCIETÀ ITALIANA PER AZIONI PER IL TRAFORO      

DEL MONTE BIANCO (Società controllata da Autostrade per l’Italia 
S.p.A.) 

⇒ Consigliere di Amministrazione di TORINO-SAVONA S.p.A. 
(Società controllata da Autostrade per l’Italia S.p.A.) 

⇒ Consigliere di Amministrazione di AUTOSTRADE TECH S.p.A. 
⇒ Consigliere di Amministrazione di RACCORDO AUTOSTRADALE  

VALLE D’AOSTA S.p.A. (Società controllata da Autostrade per l’Italia 
S.p.A.) 

⇒ Consigliere di Amministrazione di TANGENZIALE ESTERNA S.p.A. 
⇒ Consigliere di Amministrazione di TANGENZIALI ESTERNE DI  
         MILANO  S.p.A.  

Anno 2012 dal 5 aprile  

Vittorio BRUN ⇒ - Anno 2012 dal 5 aprile  

   Per il Consiglio di Amministrazione 

    Il Presidente 
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TAB 2/B - SINTESI DELLE CARATTERISTICHE PERSONALI E PROFESSIONALI DEI CONSIGLIERI IN 
CARICA AL 31 DICEMBRE 2012 

 
 

Pietro FRATTA 
Ha 66 anni. 
E’ laureato in Giurisprudenza presso l‘Università degli Studi di Milano; 
E’ abilitato alla professione di Avvocato – Roma; 
E’ iscritto nel Registro Ufficiale dei Revisori Contabili; 
E’ stato Docente di Diritto Commerciale e Fallimentare presso la Scuola di Polizia Tributaria della guardia di Finanza (1991 – 1993); 
Dal 2001 ricopre la carica di Direttore Affari Legali e Societari di Autostrade per l’Italia S.p.A. 
E’ membro del Comitato di Direzione di Atlantia; 
E’ membro dell’Organismo di Vigilanza ex Dlgs. 231/2001 sia di Atlantia che di Autostrade per l’Italia; 
E’ membro del Comitato Post-Audit e presiede il Comitato Privacy. 
 
Piero DI SALVO 
Ha 74 anni. 
E’ laureato in Economia e Commercio anno 1962 presso l’Università La Sapienza di Roma; 
E’ iscritto nell’Albo dei dottori Commercialisti dal 1975 è stato nominato Revisore Contabile con il D.M. del 12 aprile 1995; ha  
maturato la propria esperienza professionale per 37 anni in Arthur Andersen conseguendo una competenza specifica nei vari  
settori dell’attività economica in Italia e all’Estero, ha ricoperto in qualità di socio responsabile numerosi incarichi di revisione  
dei bilanci di grandi gruppi pubblici ENI, ENEL, IRI, AGIP PETROLI, AVIOFERFINSIDER-ITALSIDER, FINANZIARIA MERIDIONALE; 
dal 29 gennaio 2003 è stato nominato Segretario Generale dell’Organismo Italiano di Contabilità – O.I.C. 
 
Giulio BARREL 
Ha 49 anni. 
E’ laureato in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Roma; 
nel 1986 viene assunto presso BONIFICA S.p.A. nell’ambito del settore assetto del territorio; 
nel 1987 viene assunto presso AUTOSTRADE S.p.A. nell’ambito della Direzione Legale; 
nel 2002 viene nominato Dirigente nell’ambito dell’U.O. “Consulenza Legale”. 
nel 2008 viene nominato Responsabile dell’U.O. Organizzativa Assistenza e Consulenza Legale Operations e staff. 
Nel 2012 ha ricoperto nell’ambito della Direzione Centrale Risorse di Autostrade per l’Italia ha ricoperto il ruolo di Responsabile 
Compliance Operativa. 
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Domenico DE BERARDINIS 
Ha 58 anni. 
E’ laureato in Giurisprudenza, ha collaborato presso prestigiosi studi professionali tra i quali il Prof. Avv. Gustavo Minervini e Prof. 
Avv. Michele Sandulli,esercita da circa 25 anni l’attività professionale soprattutto nell’assistenza e consulenza ad Enti Pubblici, 
Società di capitali a partecipazione statale società private etc.; ha anche acquisito notevole pratica nell’espletamento di procedure 
espropriative per p.u. per conto di Enti Pubblici e privati concessionari etc.; 
 
Gianpiero GIACARDI  
Ha 55 anni. 
E’ laureato in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Torino (1981). 
nel 1982 viene assunto presso GRIMALDI S.p.A. in qualità di Responsabile Franchising; 
nel 1983 viene assunto presso ITALGAS S.p.A. in qualità di Responsabile Relazioni Sindacali nell’ambito della Direzione Generale, 
nel 1986 ricopre il ruolo di Responsabile Personale, Organizzazione presso la FIORENTINA GAS come,nel 1988 ricopre il ruolo di 
Responsabile Relazioni Industriali nell’ambito della Direzione Generale di ITALGAS S.p.A. 
Nel 1994 viene nominato Direttore Risorse Umane, Organizzazione, Qualità dei Processi e Sistemi Informativi presso ENI S.p.A. e 
SNAM (Milano), nel 2000 viene assunto in Autostrade S.p.A. con la qualifica di Corporate Development Director; 
dal dicembre del 2000 è Responsabile della Direzione Sviluppo risorse, Organizzazione e Qualità di Gruppo alle dipendenze 
dell’Amministratore Delegato, nel 2003 viene nominato Amministratore Delegato di EsseDiEsse S.p.A.,nel 2007 conservando le 
cariche già ricoperte viene nominato Presidente di SPEA S.p.A.,nel 2009 conservando le cariche già ricoperte viene nominato 
Presidente di EsseDiEsse S.p.A. 
 
Roberto RAMACCIA 
Ha 54 anni. 
E’ laureato in Economia e Commercio presso l’Università degli Studi di Roma (1984). Nel 1980 viene assunto dalla Società 
Autostrade S.p.A. presso la Direzione Generale di Roma,nel 1994 viene nominato Dirigente nell’ambito della Funzione 
Amministrazione e Controllo quale responsabile dell’Area “Certificazione e Bilancio”; 
nel 1996 è Responsabile dell’Unità Organizzativa “Bilancio e Fiscale” nell’ambito della Funzione Amministrazione,nel 2004 
nell’ambito della Funzione Amministrazione è Responsabile Bilancio Consolidato e Piani Finanziari. 
 
Vittorio BRUN 
Ha 64 anni. 
E’ laureato in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Napoli; 
Nel 1973 viene assunto nel Gruppo SME FINANZIARIA  (gruppo IRI),ha ricoperto il ruolo di Presidente di ENI ACQUA CAMPANIA, di 
Amministratore Delegato di NAPOLETANA DEL GAS S.p.A., di Presidente NAPOLETANAGAS CLIENTI, è’ stato Presidente di 
DIGRAVA S.p.A., ed ha ricoperto il ruolo di Componente Commissione Tecnica Nazionale Energia e Ambiente di Confindustria. 

 


